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Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi aRe ore 11, in udienza
solenne, il signor Harald Scavenius, il quak ha preontato
alla Maesta Sua le lettere che lo accreditano presso questa
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Roma, addì 1T gennaio 1920
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LEGGI E DECRETI

ILELAZIONE e REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 2960.

Disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili del.
l'Amministrazione dello Stato.

Itelazione al R. decreto in data 30 dicembre 1923, n. 2000, re-
ennte disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati ci.
vili della Amministrazione dello Stato.

SHW,

C6n l'ordlnamento gerarchico del personale civile deRo Stato,
npprováto con Ilegio decreto 11. novembrb 1923, n. 2393, è stato prov-
Veduto a disciplinare 11 trattamento economico degli impi gati e a

stabilire 11 quantitativo numerico degli addetti al pubbliot serviti.
A integrare tale ordinamento si rende necessaria una sistema-

zione organica delle disposizioni, che debbono regolarc, per tutti gli
impiegata, la stato gluridico, stabilondo do condizioni d'ammisslone

agli impieghi, le norme pel conferimento delle ,promoziolif, quelle
relative, nMa disciplina e alle varie posizioni in cui 11 personale in·

terrompe le proprio prestazioni, o le altre analoghe.
Questo importante argomento rimase, nol passato, per decenni,

senza uun regolamentaziono propria, e i ranporti fra l'Anmiinistra-
zinne o 11 personale furono retti quasi esclusivamente da circolari,
da norme interne e dalla-consuetudine amministrativa.

Un, primo ordinamento, con sufficiente unificazione della ma-

teria, si ebbo soltanto in virtti della legge 22 novembre 1908, n. 603,
e del regolamento relativo approvato con Ilegio decreto 24 stesso

mese ed anno, n. 20. Tuttavia tale ordinamento, pur non privo dl
pregi, à apparso, nei quindicI anni che sono decorsi da quell'epoca,
non scovro di lacune, ed, inoltre, è divenuto in parte non p1ù ap-
pileabile pct losmutate.condizioni dei servizi e delle carriere dopo
le Tiformo degli uni e delle altre, succedutest in questi ultimi armi.

Per queste ragioni, e per mettere in armonia de normo sullo

stato e Ita tal*riera'degli impiegati con l'ordinamento gerarchico
sopra ricordato, si ò reso indispensabile addlyenire ad una revisione
complota della legge o del regolamento del 1908.

Lo studlo reintivo è stato condotto con i seguenti intenti fonda-
mentali:

1. Coordinare le disposizioni sullo stato giuridico del perso-

nale col nuovo ordinamento gerarchico.
2. Eliminare lo norme di cui ò cessata, col volgere dei tempi,

ogni ragione d'essero e ogni possibilità di applicazione. ,
.i.,Riassumero tutto lo disposizioni, senza bisogno di rinvit ad

altre loggi, fatta eccozione por alcuno disposizioni dell'ordinantento
gerarchico, eliminando dosl l'inconveniente, molto frequente, di
dovere fpr ricorso, nell'attuazlone pratica, a molteplici testi legi.
slativi.

4. Afodificare le disposizioni vigenti secondo i suggerimenti
dell'esporlenza fatta, dallo singolo amministrazioni iri questi ultiml
decenni, .sopprimendo istituti dimostratiai s inutili o poco profirut
e sänzionandone altri di fatto introdotti ncNa prassi amministrativa.

5. Trasferire, con gli opportuni ritocchi, fra le disposizioni le-
gislativo come in sede. più adatta, molte norme fondamentall, ora
contenute nel regolamento genornlo dettato nel 1908 per l'applica-
zione del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, in
modo che tutte quelle ulteriori, che si palesino oµportune per l'ap-
pllcazione del testo 14gislativo possano, da ciascuna amministra-

ztone, essero adottate mediante regolamenti singoli, che segnano da

vicino le par.ticolarità dei rispettivi personali
' G. Ilegolare lo stato e la carriera del personale subalterno,

completando così le slinee fondamentali date, a tale riguardo, dalla
legge sull'ordinamento gerarchico e disciplinnndo così, per la prima
volta, anche quest'argomento, in medo completo, con atto di vn30re

legislativo.
7. Lasciare immutato l'attua•'e sistema legislat so e regola-

mentare dello disposizioni che riguardano gl'invalidi, i combattenti
e gli orfani-di guerra, per quanto concerne sia la loro ammissione

nel pubblici impieghi, sla 11 passaggio di categoria.
8. Nulla innovare nell'attuale sistema del trattamento di quie-

scenza ed evitare attentamente qualsiasi disposizione che potesse,
anche in modo indiretto, apportare implicita modificazione al si-

stèma medesimo, frutto di lunga ed eccurata elaborazione.
0. Tener presenti, nella formulazione dello nuovo disposi-

zioni, alcuno direttive ossenziali di alta importanza morale

Tananzi tutto 6 da riconoscero che il i'apporto che corre tra lo Stato

e 1'impiegato non è quello di una ordinaria prestazione <t'opera,
.019 quale ecrrisponda un semplice e malenale corrispettno eco-

nomico, ma bena un rapporto etico per cui 1 impiegato o on-

Inesso, normalmente, per tutta la vita, nella compagine ammini-
ptrativa, affinchè dedichi ad essa tutte le proprie forze d'ingegno
e di coltura, nell'ambito degli scopi polittei e sociteli che sopo, pro-
ri dello Stato. Si tratta, pertanto, di un rapporto di fedeltà clie solo
può contrarre co•lui che, per la sua mentalitA e por le sue incli-
nazioni, viva ed agisca conformemente alle tendenze idca11 e gra-
tiche che sono proprio dell'Amministrazione, nel ciclo storico in
cui l'impiegato deYe esplicare l'opera ,sua Non è, quindi, am-

missibile che l'imoiegato si introduca nella coprpagine amnlinistra-
tiva con spirito che dissenta da quelle tendenze e portando in so

la restrizione mentale di prestare l'opera propria, apparentemento
a favore degli scopi che inspirano la condotta dell'Amministra-
zione, ma, segretamentee e simulatamente, con l'intento di contrl.
baire a distruggere Fordinamento, del qualo egli dovrebbe cssere,

per ragioni etiche e giuridiche, il leale custode e il cosciente

fautore.
Inoltre è stato Tavvisato opportuno separare lo funzioni del

Consiglio di anuninistrazione da quelle della Commissione di di-

sciplina, ,sia per rendere più spedito, con una dis‡inzione e spe-
cificazione di attribuzioni, il funzionamento del duo organt, sm per
moglio assicurare uniformità di críteri e di giudizi nell'un campo
e nell'altro, in quello. cioè, che riguarda l'apprezzamento sulle

qualità, sulle attitudini e sul valore dell'impiegato ai fini di car-
riera e nell'altro che riflette lo eventuali infrazioni disciplinari.

10. Colmare le lacune messe in luce da un'esperienza di circa
mezzo secolo di nzione anuninistrativa. A tale scopo sono stato

adottate norme precise per la que•lillea annuale degli impiegati,
stabilendo la graduazione dei giudizi in cinque qualifícl3e rias-

muntive espresse con le parole: ottamo, distinto, buono, mediocre,

cattivo, da comunicarsi all'impiegato, che avrà diritto di ricorso al

Cdiisiglio di amministrazione contro la qualifica attribuitagli. Dl
ciascuna di tali qualifiche si dà .la configurazione giuridica, ondo
11 superiore abbia ung guida sicura ed imperativa nell'attribuirle; e

di ciascuna si diaciplinano gli effetti, .per modo che siano determi-

naie -lc conseguenze clie le medesime producono nell'ulteriore svolgÈ-
gimento della carriera. Et in particolarc da notare che le quali-
fiche di mediocre e di cattivo hanno per effetto di ritardare, sia

la concessione degli numenti perlodici di stipendio, per tanti annt.
quanti sono quel.li ai quali si rlferiscono, ela, per un certo 03-

riodo di tempo, le promozioni di grado. Inoltre l'impiegato che,

per due anni consecutivi, abbia riportato la qualifica di ¢attivo
è, senz'altro, sottoposto al procedtmento per la dispensa dal ser¿
Vizio. Sono anche determinate •le conseguenze che le punizioni df-
sciplinÀri hanno nei riguardi delle qualifiche annuali, stabilendo
i casi in cui le punizioni esoludono la possibilità di assegnare le

qua.liflelle di ottimo e distinto e quelli in cui le punitioni stesse
Immortano, senz'altro, l'attribuzione delle qualifiche di mediocre o

cattivo. Questa importante materia era assolutamento trascurata

dalle norme fluora vigenti, dir guisa che, mentre, da una parte, le
qualificlie venivano conferito con inevitabile difformitå di criteri,
da quale impediva gmsto comparazioni di meriti, dall'altra esso

non davano generalmente un completo quadro dell'attività e delle

speciali attitudini o deficepze del singoll impiegati.
Altra innovazione di notevolo importanza è costituita dalle di·

sposizicni che regolano gli scrutini per le .promozloni di grado.
Poichè, nel nuovo ordinamento gerarchico, ha assoluta prevalenza
negli avanzamenti di carriera 11 criterio della scelta, in varic forme,
su quello dell'anzionità, era necessario doterminare taluni ele-

menti essenziali, dalla cui valutazione.non potesse,-di norma,.pre-
scindersi nelYesercizio della facoltà discrezionale riservata alla

Amministrazione. Sono stati a tale riguardo anche dettaiti, preci-
sandone le caratteristiche differenzlali, i procedimenti da seguire
per 11 conferimento delle promozioni per -a merito comparativo » o,

per « merito assoluto », o in base a « graduatoria di merito », o

pcr « anzianità congiunta al merito », previste dalle norme sull'or-
dinamento gerarchico. In tal modo o fornita alle varie AnuninL
strazioni una traccia più sicura ne•lla selezione del personale, ed
à offerta agli impiegati una maggiore garnnzia nel normale svi-

luppo delle carriere.

.

E' stato espressamente regolato il titolo ufficiale col quale cia-
scun impiegato ha il dovere e il diritto di essere designato, mentre
questa materia non ebbe fluora alcuna disciplina all'infuori di

quella mal determinata e instabile sorta dalle consuetudini ammi-
nistrativc.

E' stuto altresì sancito 11 sprincipio della risoluzione del rap-
porto d'impiego quando l'impiegato sin riuscito ad entrare in ser-

vizio in base ad atti falsi o ad altri mezzi fraudolenti.
Particolare attenzione ò stata portata sull'ordinamento ucila ma-

tería disciplinare Secondo le norme flnora vigenti l'applicazione
delle penc disciplinari .non poteva avero effetto se non dopö tentito
il Consigho di disciplina, fatta eccezione della sola punizione clii
lieve (censura), che era di C0mpetenza del capo di ufficio. L'espe-
:ienza La tilinostrato la necessità di conferire al capi ufficio, dilet
tamente le.sponsabili dell'andametito del servizi, una potestù al-
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quanto maggiore, e pertanto si è ad essi conferita la facoltà di
infliggere le due ipunizioni epiù lievi (censura e riduzione dello sti-
peudio), noi riguardi dell'impiegato, e le tre pif1 llovi (multa, cen-
sura e riduzione dello stilpendio), nei riguardi del personale subal-

torno. E' stato, peraltro, ammesso, contro le punizioni inflitte dai
capi di ufficio, l'appelJo al 31inistro. a maggioro tutela del personale
colpito.

Per le apuniziom più gravi rapplicazione e riservata alla com-

petenza esclusiva del 31inistro, previa motivata proposta della Com-

missione di disciplina. E' necessario che, alla supretna autorità
preposta ai singoli Ministeri. non stugga la cognizione delle mira-

zioni disciplinari, che, con la loro frequenza o gravità, possono, even-
tualmente, essere sintomi rivelatori di una condizione di cose, cui,
indipendentemente dalle :punizioni ipersonali, sia da mettere riparo
per il migliore funzionamento dei servizi.

Rlmangono fermi, in ogni caso, i ricorsi per motivi di legitti-
mità alle sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato o al Re in
via straordinaria, che costituiscono lo guarentigio essenziali della

giustizia amministrativa, secondo gli ordinamenti Vigenti.
Col sistema adottato cessa l'inconveniente attuale. che quasi

tutti i provvedimenti disciplinari, anche di limitata importanza,
debbono essero adottati dal Ministero, con inevitabili ritardi, e

quindi con perdita di efficacia.

Giova, infine, notare che, con le nuovo disposizioni, è anche ari-
messa la riapertura del procedimento disciplinare, quando nuovi
fatti e nuove risultanze ,provino l'innocenza o una maggiore o anche
minore colpevolezza dell'imþiegato. Trattasi di un principio di
evidente glustizia, clie non può restare escluso da un sistema pu-
nitivo, anctie di semplice carattere disciplinare, e clie viene espres-
samente accolto nel nuovo testo, temperato dalla norma che, quando
la revisione è chiesta dallo stesso 11npiegato, non è aminissibile la
reformatio in pejus.
Il riordinamento dato al sistenia disciplinare, di cui è mani,

festa l'importanza ai fini di un regolare funzionamento dell'Am-
ministrazione, assicura, ipertanto, mstemo con i giusti rigori verso
il personale che Inanchi ai propri doveri, le guarentigie di una
retta applicazione delle pene.

E' lecito attendersi dal nuovo sistema ellicaci risultati, tenuto
anche presente che sono espressamente dichiarati punibili i supe-
riori, nel caso che tollerino scorrettezze, indisciplinatezze ed abusi

Altro argoinento clie ha richiesto studio lungo e minuto è
quello della em stone delle aspettative, argomento reso parti-
colarmente diffl. dalla necessità di conciliare gli interessi del-
l'Amministrazione con quelli dell'impiegato. L'esperienza ha irt-
segnato che, sovente, funzionari, in caso di tra-31oco, per non rag-
giungere la residenza sgradita. o sper altre cause analoghe, chie-
dono l'aspettativa per motivi di salute, pretestando malattie subito

scomparse al solo annuncio di una residenza migliore o del con-
ferimento di un incarico o di una niissione. Accade anche che altri
funzionari domandino l'aspettativa per motivi di ftuniglia per dedi-
carsi,a commerei, industrie e simili occupazioni, anziché per vere
e straordinarie contingenze di famiglia

Si è a tuttocio messo riparo, per quanto possibile, regolando, con
norme più complete e di maggiore cautela, le concessioni delle

aspettative, pur evitando di aggravare, in qualsiasi modo, i fun-
zionari corretti clie, per vero malattie e per effettive circostanze
eccezionali di famiglia. domandano di usufruire dello concessioni
stesse.

Altra innovazione recata dal ipresente decreto ù quella del
divieto dei cambi di amministrazione. L'ordinamento già vigente
li autorizzava con norme scarsamente applicate. In astratto giove-
rebbe anunettero tali passaggi di personale fra le varie ammini-
strazioni dello Stato, potendo ciò essere di vantaggio per il mi-
gliore impiego del personale; ma in pratica si è constatato che la°
disposizione ha servito esclusivamente a fini personali, senza reali
benefici iper i servizi. E' apparso, quindi, meglio rispondento agli
interessi della Amministrazione sancire in giroposito un assoluto

divieto che precluda la via ad ogni abuso e inconveniente.
Divieto analogo, come analogo è l'argomento, si ha per i co-

maridi di personale ipresso altri Uffici od n.ltre Amministrazioni.
In questo caso, peraltro, il divieto è temperato dalla disposizione
che consente, in via assolutamente eccezionale, e con formalità atte
a garantire l'uso corretto di questa facoltù, 11 distacco di impie-
gati di grado elevato, quando sia richiesto per ragioni riguardanti
la lorg specifica competenza.

Infino sono state accolte nel nuovo decreto disposizioni che re-

golano in modo più completo la dispensa dal servizio, finora retta
da insuffleienti e mal note norme contenute in due articoli della

legge sullo stato giuridico e di quella sul•\e pensioni. Dette disposi-
zioni "deterininano motivi specifici, che possono dar luogo alla di-

spensa, offrendo modo all'Amministrazione di eliminare definiti-
vamentt- dàl servizio chi, oltre e all'infuori delle infrazioni disci-
plinari, non rehda, come dove, opera volenterosa e coscienziosa.

Ncll'insieme 11 nuovo cleereto lia il pregio di dare alla impor-

tante laateria dei rapporti, dí carattere non direttamente econo-

mico, fra 10 Stato e il personale, una organica e compiuta siste-
mazione. Nulla ò ripudiato di quanto, nelle disposizioni già in vi-
gore, o risultato praticamente utile e vantaggioso. Se in talune
parti le nuove norme rafforzano i ipoteri dell'Amministrazione, per
assicurare una disciplinata e solerte prestazione d'opera, da parte
del personale, sono anche concesse a quest'ultimo, per ogni suo

legittimo interesse, le garanzie piti liberali.
Il Governo ritiene di avere, così, anche in questo campo, contri-

huito a·lla inaggiore saldezza dello Stato, equamente tutelando le
sorti dei suoi dipendenti migliori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita, al Governo
con la legge 3 dicembre 1923, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per Pinterno, ad interine per
gli affari esteri, Commissario per l'aeronautica, e del Mini-
stro Segretario di Stato per le finanze, di concerto con gli
altri Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

PARTE PRIMA.

Ammissione all'impiego e carriera.

CAPO I.

Nonsina. Giuramento. ßtato mattkolare.

Art. 1.

Per ottenere la nomina ad impiego civile dello Stato è neces-
sario soddisfare alle seguenti condizioni:

1° essere cittadino italiano, col godimento dei diritti

politici;
2° aver compiuto, alla data del decreto clie bandisce 11

concorso, l'età di diciotto anni e non aver superato,, alla
stessa data, l'età stabilita dagli ordinamenti di ciascuna am.
ministrazione;

3° aver sempre tenuto regolare condotta civile, morale
e politica, da valutarsi a giudizio insindacabile dell'ammi

nistrazione;
4° essere fornito, oltre che dei titoli di studio prescritti

dalle norme vigenti, di tutti gli altri requisiti stabiliti da-
gli ordinamenti di ciascuna amministrazione;

5° essere di sama e robusta costituzione ed esente da
difetti o imperfezioni che influiscano sul rendimento del

servizio;
0° aver sostenuto e vinto un esame di concorso.

Ai fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini
dello Stato, gli italiani non regnicoli, e coloro pei quali tale
equiparazione sia, in occasione di singoli concorsi, ricono-
sciuta in virtù di decreto Reale ; e nulla ò innovato alle di-

sposizioni concernenti gli effetti della cittadinanza conferita
ai nativi della Tripolitania e della Cirenaica, ai sensi dei
Regi decreti 1• giugno 1919, n. 931, e 6 novembre 1919, nu-
méro 2401.
Il ministro, con decreto non motivato e insindacabile,

può negere Pammissione al concorso.

Art. 2.

La nomina delPimpiegato di ruolo o in prova, quando que-
sti, per giustificato motivo, assuma servizio con ritardo sul
termine prefissogli, ¿lecorre, agli effetti economici, dal giorno
delPassunzione.



800 21--1--1921,-- GAZZETTA UF,FICIALE DEL REGNO D'ITALIA ---- N. 17

Art. 3.

I concorrenti agli impieghi civili, che abbiano superata a

prova di esame ed eccedano il numero dei posti 1.nessi a con-
corso, non acquistano alcun diritto a coprire quelli che si
facciano successivamente vacanti. L'amministrazione ha però
facoltà di nasegnare ai detti concorrenti, secondo Pordine di
graduatoria, i posti che si rendano disponibili entro sei mesi

dalPapprovazione della graduatoria medesima, nel limite
massimo di un decimo di quelli messi a concorso.
Coloro che per due volte non abbiano conseguita l'ido-

neità ne1Pesame di concorso per lo stesso impiego, non sono
ammessi ad ulteriori concorsi per quelPimpiego.

Art. 4.

Quando si tratti di impieghi di indole esclusivamente tee

nica, per sl'esercizio dei quali si richiedano studi speciali,
possono i regolamenti delle singole amministrazioni, disporre
che i relativi posti, anche se di grado stiperiore, si conside-
rino come iiiisiali di carriera, allorchò fra gPimpiegati inte
riori non ei trovino, a giudisto del consiglio di amministra-
zione, persone idonee agli uinci di cui si tratta. In tal caso
i detti posti possono essere conferiti mediante°pubblico con-

corso, anche soltanto per titoli.

Art. 5.

L'impiegato in prova, al momento in cui inizia il servizio,
deve dare, in presenzy di due testimoni, avanti al superiore
diretto, o ad un suo delegato, solenne promessa di diligenza,
di segretezza e di fedeltà ai propri doveri. Della data pro
messa viene redatto apposito verbale; Poriginale è conser
vato negli atti personali de1Pimpiegato, al quale ne viene

consegnata copia.
La formula della promessa solenne è la seguente :

« Prometto the sarò fedele al Re ed ni suoi Reali succes
« sori; che osserverò lealmente. Io Statuto e le altre leggi
« dello Stato; che adempirò a tutti gli obblighi del mio uf-
« ficio con diligenza e con zelo por il pubblico bene e nelPin.
« teresse delPAmministrazione, serbando scrupolosamente 11
« segreto di uincio e conformando la mia condotta, anche
« privata, alla dignitA de1Pimpiego.
« Dichiaro che non appartengo e prometto che non appar-

« terrò ad associazioni o partiti la cui attività no,n si con
« cili coi doveri del mio ufBcio.

« Prometto di adempiere a tutti i miei doveri, al solo scopo
« del bene inheparabile del Re e della Patria ».
Là promessa solenne non si ripete nel caso di passaggio

ad altro impiego.
Art. 6.

L'impiegato che abbia ottenuto la nomina stabile a posto
di ruolo, sia questa preceduta o non da un periodo di prova,
alPatto di assumere servizio deve, sotto pena di decadenza,
preitare gitiramento avanti al suo capo di ufHcio o al fun-

zionario a ciò delegato, in presenza di due testimoni.

La formula del giuramento è la seguente:
« Giuro che sarò fedele al Re ed ai suoi Reali successori;

« che osserverò lealmente lo Statuto e le altre leggi dello
« Stato; che adempirò a tutti gli obblighi del mio ufilcio con
« diligenza e con zelo per il pubblico bene e nelFinteresse

« delPAmministrazione, serbando scrupolosamente il se-

« greto di uflicio e conformando la mia condotta, anche pri-
« vata, alla dignità delPimpiego.

« Giuro che non appartengo nè apparterrò ad associazioni
« o partiti, la cui attività non si concili coi doveri del mio

« ufficio.

« Giuro di adempiere a tutti i miei doveri al solo scopo
« del bene inseparabile del Re e della Patria ».
Del prestato giuramento viene redatto apposito verbale;

Poriginale è conservato negli atti personali de1Pimpiegato,
al quale ne viene consegnata copia.
Del giuramento è fatta menzione nello stato matricolare.

Art. 7.

Per ogni impiegato è tenuto, presso Fufficio del personale
della rispettiva amministraziöne centrale, uno stato matW-
colarc, conforme al modello annesso al presente decreto.

L'impiegato ha Fobbligo di comunicare alPuincio del per-
sonale tutte le variazioni che avvengano nel suo stato di
famiglia.

CAro II.

Gerarchm. Ancianitù.

Art. 8.

La gerarchia fra gli impiegati di ciascun gruppo o cate-

goria e costituita dal grado; nello stesso grado, dalFanzia-
nità.
L'unzianità ò determinata dalla data del decreto di no-

mina o di promozione; a parità di tale data, da quella del
decreto di promotione o nomina al grado precedente, e a pa-
rità delle date di tutti i decreti, dalPetà, salvi, in ogni caso,
i diritti risultanti dalle classifleazioní ottenute negli ësami
di concorso, negli scrutini per merito comparativo e nelle
graduatorie di merito.
Xel computo dell'aw¿ianità deve essere dedotto il tempo

durante il quale l'impiegato sin! stato in aspettativa per ra-
gioni di famiglia o sia stato sospeso dal grado con priva-
zione dello stipendio. •

Nessun impiegato può rifiutarsi di adempiere temporanea-
mente a funzioni proprie di un grado diverso.

Art. 9.

Ciascun ministero deve pubblicare a stampa, nel marzo
di ogni anno, i ruoli di anzianità dei propri impiegati, se-

condo la situazione al primo gennaio, dandone avviso nella
Gazzetta Ufficiale.
Xel termine di sessanta giorni da quello della pubblica-

zione de1Pavviso, gli impiegati possono ricorrere al ministro,
per ottenere la rettiilca della loro posizione di anzianità. Il
provvedimento del ministro sul ricorso è detinitivo.

Art. 10.

Qualsiasi comunicazione o istanza delPimpiegato alPanto-
rità da cui dipende deve essere sempre inoltrata per via
gerarchica.
Le comunicazioni od istanze che pervenissero direttamente

sono respinte.
Tuttavia Pimpiegato ha diritto di consegnare ai propri

superiori pieghi suggellati diretti al ministro. Tali pieghi
debbono essere inoltrati di uiReio, senza indugio.

CAPO III.

Consiglio di amministraciono
-
Noto di qualifica.

Art. 11.

Presso ciascun ministero è costituito un consiglio di am-
ministrazione, chiamato a pronunciarsi sui provvedimenti che
riguardano il personale avente grado non superiore al quin-
to, salvo che sia diversamente disposto.
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Per gli impiegati dei gradi superiori al quinto, le attri-
buzioni del consiglio di amministrazione sono esercitate dal

consiglio dei ministri.
Dbl consiglio di amministrazione fanno parte, per ogni

ministero, i direttori generali e i funzionari di grado pari
o superiore, che abbiano la direzione effettiva di un servizio,
i quali, in caso di assenza o altro legittimo impedimento,
possono essere sostituiti dai funzionari che sono chiamati

dagli ordinamenti rispettivi a farne le reci, e il competente
capo del personale. Questi, in caso di assenza o di altro

legittimo impedimento, può essere sostituito dal funzionario
che ne fa le reci, purchè di grado non inferiore al settimo.
Il consiglio è presieduto dal ministro o dal sottosegreta·

rio di Stato ovvero dal funzionario più elevato in grado o

più anziano.
Un impiegato del ministero, avente grado non inferiore al

nono, vi esercita le funzioni di segretario.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammi-

nistrazionc à necessaria la presenza di almeno due terzi dei

componenti, e, in ogni caso, di non meno di tre membri,
compreso il presidente.
Le deliberazioni si adottano a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità di suffragi, prevale il voto del presi-
dente, ove questi sia il ministro od il sottosegretario di

Stato; invece, se il consiglio ò presieduto..dal funzionario
più elevato in grado a più anziano, la deliberazione si ri-
tiene favorevole all'impiegato.
Il capo del personale ha Fobbligo di sottoporre al mi-

nistro, nel più breve termine possibile, i! verbale di ciascuna
seduta del consiglio di amministrazione. 11 ministro vi ap-
pone jl visto, indicando eventualmente quali deliberazioni
non approvi.
Per i personali regolati da disposizioni speciali, il con-

siglio è dostituito nei modi previsti dai rispettivi ordina-
menti, ferma Papplicazione delle norale del presente articolo
in quanto gli ordinamenti medesimi non stabiliscano diver-
samente.

Art. 12.

1'er ciascun impiegato, anche se in prova, sono compilate,
entro il mese di gennaio di ogni anno. le note <ii qualifica, su
þ1•ospetto conforme al inodsllo da stabilirsi da ciascuna am-
niiiiistrazione.

.

.

Esse devono comprendere le notizio riguardanti le condi-
zioni íisiche e le qualità intellettuali dell'impiegato, la sua
(padotta in ufficio e quella privata, la diligenza e Popero-
silit nonchè tutte le speciali circostanze riguardanti il di-
sÍrkpegno del servizio cui addetto. Pattitudine alle fun-

xÍofii del grado superiore, e ogni altra annotazione ritenuta
oþÿortuna.
Le note di qualifica sono compilate e firmate dal funziona-

rio proposto al servizio al quale 1 impiegato è addetto, e sono
rivedute e iltmate dal capo di ufficio che, secondo le ripar-
tizioni organicho dei servizi o le circoscrizioni locali, pro-
siede ad un ramo delPamministrazione.
Il giudizio complessivo è espresso con le qualitiche di: ot-

timo; distinto; buono; mediocrc; catMvo. La qualifica ð co-
inunicata, su apposito foglio, alPimpiegato, che vi appone la
pi•opria firma.
L'impiegato può, entro quindici giorni dalla comunica-

zione, ricorrere al consiglio di amministrazione contro la
qualitlca úttribuitagli. 11 consiglio, in base a relazione del

l'uffi.cio .del personale, corredata dei chiarimenti per iscritto
del çàpo di tifficio che iin assegnato la qualitica, formula la

tµtillffica definitiva, ove non ritenga di confermare quella
assegnata dal capo di ullicio. Contro la deliberazione del

consiglio di amministrazione, che deve essere comunicata
subito alFinteressato, non ò ammesso alcun gravame.
Per il personale in prova, le note di qualifica debbono

essere compilate anche alla fine del periodo della prova.

Art. 13.

La qualifica di ott¡mo è conferita soltanto a quegli im-
piegati che, avuto riguardo al gruppa eni appartengono, ec-
cellano per aver dato speciali prove di capacitù, cultura e

preparazione, di operosità e diligenza, e che abbiano tenuto

sempre condotta esemplare, segnalandosi nelPesercizio delle
proprie funzioni, anche per cospicuo rendimento di lavoro,
e dimostrando spiccate attitudini ag!i uffici direttivi, quando
ne sia il caso.
Sara, inoltre, ienuto conio, nelFattribuire tale qualifica,

dei servizi prestati in condizioni eccezionali della tranquillità
e della salute pubblica, del tempo trascorso in residenze mal-
sane o disagiate; degli studi e dei insori di ufficio di spe-
ciale importauza, delle pubblicazioni in materia amministra-
tira o tecnica, e specialniente di quelle relative at servizi ine-
renti all'aniministrazione cui rimpiegato appartiene. Di
queste circostanze dovrà, in ogni modo. farsi empressa men-

zione nelle note di qualitica.
E' conferita la qualifica di dattuto agli impiegati che,

oltre a possedere i generali requisiti di capacitù, operositù,
diligenza, zelo e buona condotta, abbiano lodevolmente di-
simpegnato le funzioni loro affidate, prestando opera assidua
e proficua, e dimostrandosi idonei agli uffici direttivi, quan-
do ne sia il caso.
Non può essere qualiticato ottimo, nè distinto, Fimpio-

gato che sia incorso in una sanzione disciplinare neIPanno
cui si riferisce la relativa nota; o che abbia tentato di fare
indebite pressioni sui propri superiori, anelle quando non

sia stato ritenuto passibile di punizione.

Art. 14.

La qualitica di buono è attribuita agli impiegati che ab·
biano dato prova d'idoneità, diligenza e buona condotta.
Gli anni pei quali l'impiegato abbia conseguito una qua-

lifica inferiore al buono, non sono computabili per gli aumen-
ti periodici di stipendio.

Art. 15.

E' qualiticato mcdiocro Pimpiegato il quale, nelPanno
cui si riferisce la nota, non abbia dato sufficiente prova di
idoneità, diligenza o buona condotta.
In ogni caso è qualificato mediocre fimpiegato cui, nel-

Panno predetto, sia stata inflitta una punizione superiore
alla censura, e quegli che, nello stesso periodo di tempo,
con artifici o con astuto utilizzazione delle leggi e dei re-
golamenti, sia riuscito ad cludere le disposizioni o gli or-
dini dei superiori, a non raggiungere la residenza. a non

prestare regolarmente scruzio, ovvero, mediante altri espe-
dienti. sin riuscito a consegnire scopi analoghi.
L'impiegato che ebbe qualifica di mediocre non può conse-

guire promozione per esame. se non siano trascorsi almeno
tre anni dalla scadenza di quello per il quale fu data Fulti-
ma di dette qualifiche.
Qualora Pesame di promozione abbia Inogo prima che il

periodo anzidetto sia trascorso, l'impiegato ò ammesso al-
Pesame.. se possieda i regnisiti di cui al capo IV del presente
decreto, ferma in ogni caso la disposizione del comma pre-
cedente.
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Art. 16.

E' qualificato cattivo Pimpiegato che, ne1Panno cui si

riferisce la nota relàtiva, non abbia dimostrato idoneità, di-
ligenza o buona condotta. In ogni caso ò qualificato cattivo
Pimpiegato cui, durante Panno, sia stata inflitta la sospen-
aione dal grado con privazione dello stipendio.
L'impiegato che, per due anni consecutivi, sia stato qua-

lificato cattivo, sarà sottoposto al procedimento stabilito per
la dispensa dal servizio.
La qualifica di cattivo esclude, senza limite di tempo, dalla

promozione al grado superiore e dagli esami relativi even.
tualmente stabiliti, salvo che, a giudizio del consiglio di
amministrazionb, il servizio prestato nei cinque anni dalla
acadenza di quello per il quale fu data Pultima di dette qua-
lifiche, sia tale da dimostrare un sicuro ravvedimento.

Art. 17.

Qualora, per uno o più anni, non abbiano potuto essere

compilate le note, la qualifica de1Pimpiegato, quando oc-

dorra, è stabilita, per gli anni stessi, dal consiglio d'am-

ministrazione, insindacabilmente, tenuto conto degli ele-
menti di fatto o^di giudizio in possesso degli uilici.

Art. 18.

I capi degli ufBei sono responsabili della omessa compi-
lazione delle note di qualifica e il capo del personale della
omessa o intempestiva distribuzione dei prescritti moduli.

CAro IV.

Promozioni.

Art. 19.

Le nomino ai gradi superiori al quinto sono deliberate dal
consiglio dei Ministri, e possono essere conferite anche ad

impiegati.di altri ruoli o di altre amministrazioni ovvero a

persone e°atranee alPamministrazione dello Stato.

Art. 20.

Tutte le promozioni fluo al grado quinto, eccettuate quelle
da conferirsi in seguito ad esame o pegolate da norme spe-
ciali, debbono essere precedute dal parere del consiglio di
amministrazione, al quale sono perciò comunicati gli atti
personali e le note di qualiûca.

Art. 21.

Le promozioni al grado nono dei ruoli appartenenti ai
gruppi A eB sono conferite, per un terzo dei posti mediànte
esame di concorso per merito distinto, agli impiegati dei
gradi decimo e undecimo, e per gli altri due terzi mediante
esame d'idoneita, agli impiegati del grado decimo.
Sono ammessi all'esame di merito distinto e a quello di

idoneità gli impiegati i quali, alla data del decreto che in-
dice l'esame, abbiano compiuto, rispettivamente, otto o dieci
anni di effettivo servizio complessivo nei gradi decimo e

undecimo dei ruoli della stessa amministrazione appartenen-
ti al medesimo gruppo, tenuto, altrest, conto dell'eventuale

periodo di prova o di alunnato, e che, a giudizio del consi-
glio di amministrazione, abbiano dimostrato capacità, dili-
genza e buona condotta.
Gli indicati termini sono ridotti di due anni per gli impie-

gati forniti di laurea o di titoli equipollenti.
Agli impiegati che abbiano prestato, nella stessa ammini-

strazione, servizio in ruoli di altri gruppi, tale servizio viene

computato come segue, ma, in ogni caso, per non.-più di
quattro anni:

a) agli impiegati appartenenti ai ruoli del gruppo A.,
per due terzi se gli impiegati stessi provengano da ruoli del
gruppo B, per metà se provengano da ruoli del gruppo 0;

b) agli appartenenti ai ruoli del gruppo B, per intero
se provengano da ruoli del gruppo A, per due terzi se pro-
vengano da ruoli del gruppo C.
Il servizio prestato, presso altre amministrazioni, in ruoli

del medesimo gruppo, viene computato per intero, ma per
non più di quattro anni.
La norma di cui al commä precedente si applica, nei ri-

guardi degli impiegati appartenenti ai ruoli del gruppo B,
anche per il servizio prestato, presso altre amministrazioni,
in ruoli del gruppo A.
Gli esami di concorso per merito distinto e quelli di ido-

neità non possono bandirsi se non dopo decorso un niino

dalJa data in cui fu approvata la graduatoria del precedente
esame per merito distinto e del precedente esame di ido-
nuità.

Art. 22.

L'esame di concoriso per merito distinto è bandito per un

numero di posti che non può superare il terzo di quelli
vacanti alla data del decreto che lo indige, diminuito even-
tualmente del nuinero dei vincitori del concorso precedente
che non ottennero ancora la promozione.
Coloro che non abbiano vinto il concorso per merito di-

stinto, ma abbiano riportato punti non inferiori al minimo
richiesto per superare Pesame di idoneità, sono dispensati
da quest'ultimo, e vengono classificati nella graduatoria da
formarsi per il primo esame di idoneità, che sia bandito
dopo che essi abbhÞno raggiunto l'auzianità prescritta per
potervi essere ammessi.

Art. 23.

Le promozioni al grado undecimo dei ruoli appartenenti
al gruppo C sono conferite agli impiegati del grado dodice-

simo dello stesso ruolo, per un terzo dei posti in seguito ad
esame di concorso, e per gli altri due terzi per anzianità con:
giunta al merito, su designazione .del consiglio di ammini
strazione, assegnando successivamente un posto per concorso
e due per anzianità.
Sono ammessi all'esame di concorso gli impiegati i quali,

alla data del decreto che indice l'esame, Abbiano compiuto
almeno dieci anni di eñettivo servizio coynplessivamente nei
gradi dodicesimo e tredicesimo, tenuto altt•esì conto delPe-

ventuale periodo di prova o di alunnato, salvo che non ga
diversamente disposto da nofme speciali, e sempre che, a
giudizio del consiglio di amministrazione, abbiano dimo.
strato capacità, diligenza e buona condotta.
Le promozioni per anzianità congiunta al merito sono con-

ferite a coloro che abbiano compiuto almeno dodici anni di
efettivo servizio, computato nel modo di cui al comma pre-
cedente, salvo che non sia difersamente dispostò da norme
speciali.
Per gli impiegati provenienti dai sottufficiali del Regio

Esercito, della Regia Afarina, della Regia Aeronautica, della
Regia Guardia di finanza, nominati in base ai diritti loro
concessi dalle leggi vigenti, i termini di cui ai pret•edenti
commi secondo e terzo sono ridotti di quattro anni.

Art. 24.

Le promozioni di grado non regolato nei precedenti arti-
coli e negli articoli 6, "i, 9, 10 e 12 del Regio decreto 11 no-

sembre 1923, n. 2395, sono conferite, per ogni singola car-
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riera, agli impiegati del grado immediatamente inferiore
dello stesso ruolo, esclusivamente per merito assoluto, su

designazione del consiglio di amministrazione.

Art. 25.

Le promozioni degli impiegati appartenenti ai ruoli tecnici
sono regolate dagli ordinamenti delle singole amministrazio-
ni. Tali ordinamenti saranno riveduti per umformarli, per
quanto è possibile, alle disposizioni del presente capo.

Art. 20.

L'impiegato sottoposto al procedimento disciplinare, di
cui agli articoli 60 e seguenti del presente decreto, può es-

sere escluso, con provvedimento <lel ministro, sentito il con-
siglio di amministrazione, dall'esame o dallo scrutinio di
promozione di grado, sempre quando detto esame o scrntinio
abbiano luogo durante il procedimento.
Qualora Finq>iegato sia sottoposto al procedimento disci-

plinare dopo Pesanw o scrutinio di eni sopra, ma prima che
la promozione sia decretata, questa è sospesa fino al termine
del procedimento stesso.

Quando il procedimento sia concluso con Papplicazione di
una punizione disciplinare superiore alla censura, Pesclu
stone dalhi promozione è definitiva ai sensi e per gli effetti
di cui al penaltiino e ultimo comma dell'art. 15 e dell'ultimo
comma delPart. 10 del presente decreto.
La esclusione dalla promoziouc ha luogo altresì nei casi in

cui una punizione superiore alla censure sia stata inflitta
dopo la compilazione delle n liine note t qualifica o prima
delPesame o dello scrutinio.
L'impiegato avente grado uon inferiore al settimo, che sia

punito col massimo della sospensione dal grado. con priva-
zione dello stipendio, non può ottenere promozioni per il pe-
riodo di otto anni.

CAPo V.

Scrutini per Ic promozioni.

Art. 27.

'Alla designazione degli impiegati promovibili per merito
comparativo si procede, a giudizio insindacabile del consiglio
di amministrazione, scegliendo i maggiormente meritevoli
della promozione, nel numero dei posti da conferire, fra co-
loro che posseggano i requisiti prescritti, e stabilendone,
quindi, l'ordine di merito.
I candidati devono aver conseguito, almeno nel quinquen-

nio anteriore, qualifiche di ottituo o distinto.
Qualora, peraltro, rimangano posti disponibili dopo le de-

signazioni di cui sopra, possono essere prescelti anche im-
plegati che abbiano ottenuta una e non più di una qualifica
non inferiore a quella di buono nei prímí due anni del detto
quis neanio.

Art. 28.

Le proinozioni per merito assoluto sono conferite, a giu-
dizio insindacabile del consiglio di amministrazione, per or-
dine di anzianitA nel grado, a impiegati che, nel quinquen-
nio anteriore, almeno, abbiano conseguito le qualifiche di
ottimo o distinto, o che abbiano ottenuta una e non più
di una 4ualifica non inferiore a quella di buono nei primi
due anni delPultimo quinquennio.

Art. 29.

Nelle promozioni di grado <·he si conferiscono parte pel'
mérito comparativo e parte per merito assoluto, il consiglio

di amministrazione procede preliminarmente alla scelta, fra
tutti i candidati, dei promovibili per merito comparativo,
assegnando, a ciascuno dei prescelti, il posto di graduato-
ria che gli è riconosciuto ai sensi del precedente art. 27.
Si procede poi allo scrutinio per merito assoluto, collo-

cando i candidati meritevoli, in ordine di anzianità e nella
proporzione stabilita, fra i prescelti per merito comparativo.
I designati por merito comparativo non possono ottenere un

collocamento meno favorevole di quello che loro spetta se-
condo la posizione di anzianità.

Art. 30.

Quando le promozioni di grado debbono effettuarsi in base
a graduatoria di merito. la designazione degli impiegati
da inscrivere in detta graduatoria ha luogo, a giudizio insin-
dacabile.del consiglio di amministrazione, fra gli impiegati
che passeggano i requisiti prescritti e che, nel quinquennio
anteriore, almeno, abbiano riportato qualifiche di ottimo o

distinto, ovvero che, nei primi due anni del quinquenuio
stesso, abbiano ottenuto, anzichè le predette, una o due qua-
lifiche di buono.
Nella graduatoria di merito sono inseritti tutti gli impie-

gati ritenuti promovibili a.] grado superiore, ai sensi del
comma precedente, ancorchè il loro numero sia maggiore di
quello dei posti disponibili.
Gli inscritti in graduatoria, che eccedano il numero dei

predetti posti, conseguono la promozione m base alla gra-
duatorid stessa, quando si verifichino nuove vacanze nel
grado superiore, salvo le limitazioni di tempo e di numero
stabilite da altre disposizioni.

Art. 31.

Le promozioni per anzianità congiunta al merito sono con-
ferite. secondo l'ordine di anzianita nel grado, nel, modd
stabilito dal precedente art. 28.
Possono, peraltro, essere conferite auche a <oloro che ab-

biano ottenuto qualifica non inferiore a quella di buono, nei
primi due anni del quinquennio anteriore.

CAPo VI.

Esaini di ammissionc e di promozione.

Art. 32.

Gli esami di concorso per l'ammissione agli impieghi civili
sono banditi con decreto ministeriale, da pubblicarsi nella
Gaz:ctta Ufficiale non meno di rlue mesi prima della data
stabilita per l'inizio delle prove.
Il decreto deve indicare:

a) il numero dei posti messi a concorso;
b> i documenti prescritti;
c) la sede o le sedi in cut avranno Inogo le prove e la

data di quelle scritte;
d) il programma degli esami scritti e di quello orale;
c) ogni altra notizia o prescrizione ritenuta opportuna.

La commissione esaminatrice è costituita secondo gli or-
dinamenti di ciascuna amministrazione.

'Art. 33.

Gli esami di prömozione sono banditi con decreto ministe-

riole, da pubblicarsi nel bollettino ufficiale del ministerö
non aa•. = ,li un mese prima della data stabilita per l'inizio
delle prove.
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Art . 31.

Quando le. prove scritte abbiano luogo in più sedi, si co-
stituisce in ciascumb sede, cecettuata quella della commis-
sione esaminatrice, un comitato di vigilanza, presieduto da
un membro della commissionp stessa, ovvero da, un impie-
gato designato dal ministero, e compoeto di altri due im-
piegati di grado non inferiore alPottavo, residenti l'uno e

gli altri nelle löcalità in cui si effattuano le prove. Il se-
gretario del comitato, da prescegliersi fra gli impiegati di
grado non inferiore al nono residenti in luogo, è designato
dal presidente.
In enso di impedimento di qualcuno dei membri della

commissione esuminatriée o del comitato di vigilanza, il com-
missario impedifo viene surrogato da altro dello stesso
grado.

Art. 35.

La conunissione esaminstrice prepara tre temi per cia-
scuna prova se gli esnani hanno luogo in unica sede, e un

tema solo 'quándo gli esami hanno Inogo in più sedi.
I temi, appenni stabiliti, sono chiusi in pieghi suggellati

e firmati'esteriormente, sui lómbi di chiusura, dai membri
della commissione e dal segretario.
I pieghi sono conservati dal presidente della commis-

sione o anche dal capi degli uffici locali, se le prove si

svolgauo in più sedi.
AlPora stabilita per ciascuna prova, che deve essere la

stessa per tutte le sedi, il presidente della commissione esa-
minatrice, o.del comitato di vigilanza, fa procedere alPap-
pello nominale dei concorrenti, e, previo accertamento della
loro identitA personale, li fa collocare in modo che non

possano comunicare fra loro. Indi fa constatare l'integrità
delle chiusure del piego unico 'o dei tre pieghi contenenti
.i temi, o, nel secondo caso, fa sorteggiare, da parte di uno
dei candidati, il tema da svolgere.

'Art. 30.

Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti-di
comunicare tra; loro verbalmente o per iscritto, ovvero di
mettersi in qualunque modo in relazione con altri, salvo
che con gFincaricati della vigilanza o coi membri della com-
missione esaminatrice. Essi non devono portare appunti nig.
Roscritti, nè libri, nò pt bblicazioni di qualsiasi specie e

neppure carta da scrivere, dovendo i lavori, a pena di nuL
lità, essere scritti esclusivamente su carta .portante il tim-
bro di ufficio o la firma di un membro della commissione
esaminstrice o del comitato di vigilanza. Possono soltanto
consultare, nei testi che la commissione porrà a loro dispo-
sizione, le leggi e i decreti inseriti nella raccolta uiliciale
ed eventualmente i dizionari e. le altre pubblicazioni che la
commissione esaminatrice stabilisse con speciale delibera.
zione. salvo che ciò sin vietato dal programmi di esame.
Il concorrente che contravviene a queste disposizioni è

escluso dalPesame.
La commissione esaminatrice, o il comitato di vigilanza,

deve curare Posservanza dólle disposizioni stesse ed ha fa-
coltà di adottare i provvedimenti necessari. A tale scopo
due almeno dei membri rispettivi devono trosarsi costante-
mente nella sala degli esami.

Art. 37.

Compiuto il lasöro, ciascun concorrente, a pena di nullità,
senza apporvi la propria firma od altro contrassegno, lo
pone entro una basta, unitainente ad altra di minor forma-

to, debitamente chiusa,
.

nella quale abbia messo un foglio
col propriö cognome, nome e paternità ; dopo di che, chiusa
anche la husta più grande, la consegna ai membri presenti
della commissione o del comitato di vigilanza, i quali appon-
gono sulla busta stessa la propria firma con l'indicazione
del mese, giorno e ora della consegna.
Al termine di ogni giorno tutte le buste vengono rac-

colte in pieghi, che sono suggellati dal presidente e da lui

firmati, unitamorte ad uno almeno degli altri membri. della
commissione esaminatrice o del comitato di vigilanza e dal

segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della commissione esa-

minatrice, quando essa deve procedere alPesame degli scrit
ti, materia per anateria.
Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tut-
ti gli scritti dei concorrenti siano stati esaurinati e giu-
dicati.
Quando gli exami scritti lutuno luogo in più sedi, i lavori

vengono spediti giornalmente alla commissione esaminatrice
dai singoli comitati di vigilanza, in piego raccomandato, pel
tramite del capo delPufficio locale.

Art. 38.

Di tutte le operazioni delPesame e delle deliberazioni pre.e
dalla commissione esaminatrice, anche nel giudicare i ain-
goli lavori, si redige, giorno per giorno, un processo verbale,
sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario.
I comitati di vigilanza devono pure redigere giornalmente
il verbale delle operazioni da essi compiute, firmandolo
come sopra, e trasmettendolo unitamente ai lavori dei candi-
dati, di eni alfultimo comma del precedente art. :17.

Art. 39.

Negli esami di concorso per la nomina agli impieghi ci-
vili, sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano
riportato una media. di almeno sette decimi nelle prove scrit
te e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova
orale non si intende superata se il candidato non ottenga
almeno la votazione di sei decimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma ella

media dei punt i riportati nelle prove scritte e del punto ot-
tenuto in quella orale.
La graduatoria dei vi.ncitori del concorso è formata so-

condo Pordine dei punti della votazione complessiva. A pa-
rità di voti, ha la precedenza il candidato più anziano di età,
salvo i diritti preferenziali conferiti da norme speciali.

Art. 4().

L'esame di concorso per merito distinto e quello d'idoneità
per la promozione al grado nono dei ruoli appartenenti ai
gruppi A eRe Pesame di concorso per la promozione al gra-
do undecimo di quelli appartenenti al gruppo 0.. constano
di prove scritte o di una prova orale, secondo i programmi
stabiliti dagli or<tinamenti dí ciascuna amministrazione.
Per fesame di merito distinto le prove scritte non pos-

sono es.sere in numero inferiore a quattro, e per l'esame di
idoneità non possono essere in numero inferiore a tre. In
entrambi i casi una delle prove scritte deve avere carattere
pratico su materie riguardanti i servizi delPamministra.
zione cui Pimpiegato appartiene.
Per Fesame di concorso per la promozione al grado unde-

cimo dei ruoli appartehenti al gruppo C, le prove scritte sono
due, una delle quali deve avere carattere pratico e riflettere
il servizio proprio della categoria e delPamministrazione eni
Timpiegaio appartiene.
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Art. 41. Art. 44.

Negli esami di merité distinto ed in quelli d'idoneità per
la promozione al grado nono dei ruoli appartenenti ai grup-
pi A e B, le commissioni esaminatrici sono composte nel

modo determinato dai regolamenti di ciascuna amministra-
zione. Esse non possono essere costituite di un numero di

membri superiore a cinque ed inferiore a tre, compreso il
presidente. In tale numero non sono computati gli even-
tuali membri aggregati per le lingue estere o per altre ma-

turie speciali, che fossero richiesti dai singoli ordinamenti.
Ëunziona da segretario della commissione un impiegato del
ininistero, di grado non inferiore al nono.
Negli esami di concorso per la promozione al grado un-

decimo dei ruoli appartenenti al gruppo C, le commissioni
69aminatrici sono presieduto da un funzionario dei ruoli
del gruppo A, avente grado non inferiore al sesto, e compo-
ste di due funzionari dei ruoli del gruppo .1, ed eventual-
niente del gruppo D; initi i componenti della commissione
devono appartenere al ministero da cui dipendono i candi-
dati. Segretario della commissione è un impiegato del mede.

simo ministero, di grado non inferiore al nono.

Art. 42.

Negli esami di concorso per merito distinto sonð ammessi

,t11a prova orale i candidati i quali abbiano riportato una

media di almeno otto decimi nelle prove scritte e non meno
di sette decimi in ciasenna di esse. La prova orale non si in-

tende superata se il candidato non ottenga almeno la vota-
zione di otto deciml.
Ai soli effetti della eventuale promozione per idoneità, di

cui al secondo comma del precedente art. 22, sono ammessi
alÍs prova orale delPesame per nierito distinto anche i enn-
didati che abbiano riportato la media di almeno sette de-
cimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi in cia-

setina di esse. Nella prova orale tali candidati debbono
ottenere la votazione di alnieno sette decimi per essere di-

chiarati idonei.
Negli esami d'idoneità sono ammessi alla prova orale i

enndidati i quali abbiano riportato una media di alm no

sáte decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi in
cittacuna di esse. La prova orale non si inten le superata se

il þdudidato non ottenga almeno la votazione di sette <1ecimi.

Tyt votazione complessiva, tanto negli esaini di merito di-
st\hio quanto in quelli d'idoneitit, i stabilita <lalla somma

áblÌtútnedia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto
o nuto in quella orale.
Ltì graduatoria dei vincitori nell'esame di merito distinto

è dabilita secondo Fordine dei punti della votazione com-

-liipssiva delPesame stesso. A parità di voti, ha la precedenza
11¢àtididato collocato prima nel ruolo di anzianità.
I dandidati approvati nelPesame di idoneità e queRi che

no vinsero Pesame di concorso per merito distinto, ma vi

rip i-tarono i punti richiesti per superare Pesame di ido
neità, ni sensi del precedente secondo comma, sono collocati
in unica graduatoria, nell'ordine risultante dalla somma del

punti riportati ne1Pesamo e del coefliciente, espresso in ven-

tesimi, relativo all'anzianità di grado.

Art. 13.

Le disposizioni dei commi terzo, quarto e quinto del pre-
edb¾te' art. 42 sono applicabili alPesame di concorso per
promozione al grado undecimo dei ruoli appartenenti al
tippo 0.

Il ministro riconosee la regolarità del procedimento de-

gli osami e decide in via definitiva sulle contestazioni re.
lative alla precedenza dei concorrenti.
La graduatoria dei vincitori degli esami di concorso e

dei dichiarati idonei, da approvarsi con decreto ministe-

riale, <'· pubblicata nel bollettino nfficiale del ministero.

Art. 45.

Agli iinpiegati che partecipino ad esami di promozione nel
ruolo cui appartengono, quando non risiedano nel luogo use

si svolgono gli esami stessi, sono rimborsate le spese di viag-
gio ed è corrisposta l'indennità di missione dal giorno pre-
cedente al giorno successivo agli esami. Perdono il diritto
a tale rimborso e a detta indennità coloro che siano esclusi
dagli esami o clie, avendo preso parte a qualcuna delle pro-
ve, non si presentino, senza giustificato motivo, alle altre.
Il rimborso e le indennità di cui sopra non spettano a

coloro che si presentino alPesame di merito distinto dopo
aver partecipato a due precedenti esami, pure per merito di-
stinto, senza aver riportato i punti nðeessari per conseguire
almeno la idoneità alla promozione.

CAro VII.

D¡missioni. Dispensa dal servizio. 17/amneissione.

Licenziamento.

Art. 40.

Le dimissioni di nu impiegato dalPufficio devono essere

presentate per iscritto; non hanno elletto se non sono accet-
tate.
L'impiegato che si è dimesso ù obbligato a proseguire nello

adempimento dei doveri di ufficio finchè non gli ò partecipata
l'accettazione delle dimissioni. L'accettazione può essere ri-
tardata o rifiutata per gravi motivi di servizio e può altrest
essere rlíiutata qualora trovisi in corso procedimento disci-
plinare a carico delPimpiegato.
E' dichiarato di utlicio dimissionario l'impiegato:

1° ehe perda la cittadinanza italiana ;
? che accetti una missione o un impiego da un Governo

straniero, senza esserne stato autorizzato dal Governo nazio-
nale:

:I che, senza giustiticato motivo, non assuma o non rias
suma servizio entro il termine prefissogli. ovvero stia as-

sente dalPullicio per un periodo superiore a dieci giorni,
salve le eventuali disposizioni più restrittive delle singole
amministrazioni, da stabilirsi mediante decreto Reale, þre-
sia deliberazione del consiglio dei ministri.

'Art. 4"i.

Sono dichiarati dimissionari, senza pregiudizio dell'azione
pennle, gli impiegati che volontariamente abbandonino Fuf-
ticio o prestino Fopein. propria in modo da interrompere o

turbare la continuità e la regolarità del servizio, nonchè i
loro istigatori.
Può tuttavia il ministro, considerate le condizioni indi-

viduali e le personali responsabilità, applicare invece la so-

spensione dal grado con privazione dello stipendio, Pesclu-
sione definitiva dalla promozione, il ritardo della promo-
zione o dell'aumento periodico di stipendio, la revoca dallo

unplego.
In ogni caso, e indipendentemente dai provvedimenti di

cui ai precedenti commi, gli impiegati di eni sopra sono

sospesi dallo stipendio per la durata dell'infrazione ai loro
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doveri di ulticio, mediante decreto ministeriale e previo ac-

certamento delPinfrazione stessa da parte del capo delPuf-
licio o del servizio owero di un ispettore.

Art. 48.

I provvedimenti in applicazione dei precedenti articoli 46
e 47 sono adottati senza Pintervento del consiglio di am-
ministrazione.
Qualora, peraltro, si tratti di istigatori che abbiano svolta

l'opera di istigazione éenza interrompere il servizio, l'ac-
certamento del fatto é demandato al consiglio di ammini,-
strazione.

Art. 49.

Le dimissioni accettate e qàelle dichiarate d'ufficio fanno
perdere ogni diritto a peneione o indennità.

Art. 50.

Le disposizioni dei precedenti articoli del presente capo
valgono, in quanto applicabili, anche per il personale in
prova.

Art. 51.

E' dispensato dal servizip Pimpiegato che sia riconosciuto
inabile per incapacità o per motivi di salute e quello che dia
scarso rendimento.
E' dispensato, altresl, Pimpiegato inetto alle mansioni del

suo grado, a meno che Pamministrazione ritenga di poterlo
utilizzare nel disimpegno delle mansioni del grado immedia-
talmente inferiore. In tale caso spettano alPimpiegato lo sti-
pendio e il supplemento di servizio attivo assegnáti a que-
st'ultimo grado, in base alPanzianità dalla nomina al grado
stesso.
La dispensa è, inoltre, doeretata quando sia necessaria nel-

l'interesse del servizio.
La dispensa ò deliberata, per gli impiegati aventi grado su-

periore al quinto, dal consiglio dei ministri.
Per gli impiegati di minor grado la dispensa è preceduta

dal parere del consiglio di amministrazione.
Il motivo che determina la dispensa deve risultare dal re-

lativo. decreto, nel quale si deve, inditre, far cenno, secondo
i casi, della deliberazione del consiglio dei ministri o del pre-
ventivo parere del consiglio di amministrazione.
.
Nei casi di dispensµ per motivi di salute, si procede alPac-

certamento delle condizioni sanitarie den'impiegato mediante
visita medico-collegiale.

Art. 52.

All'impiegato proposto per la dispensa dal servizio è fis-
sato un termine per presentare, ove creda, la Fue oui.
Le relative comunicazioni sono fatte alla segreteria della
presidenza del consiglio dei ministri, per gli impiegati di
grado superiore al quinto, e dal competente ufficio del per-
sonale, per gli impiegati di minor grado. A questi ultimi
deve essere, inoltre, comunicata la data di riunione del con.
siglio di amministrazione perchò possano, ove lo chieggeno,
essere sentiti personalmente.

Art. 53.

Ilimpiegato le cui dimissioni furono accettate, quello di-
chinr:ito diniissiemario d'ufficio per motivi dwerm e»Jla per
dita della cittadinanza o da quelli indicati nel precedente

art. 47, e Pimpiegato collocato a riposo, possono essere riam.
messi in servizio, previa deliberazione del consiglio dei mi-
nistri, se trattisi di impiegati di grado superiore al quinto,
o previo parere del consiglio di amministrazione, per gli im-
piegati di minor grado.
Ilimpiegato riammesso è inscritto nel grado cui apparte-

neva, occupandovi Pultimo posto.
Non può essere riammesso Pimpiegato dispensato o comun-

que esonerato dal servizio in applicazione di provvedimenti
di carattere transitorio eccezionale.

Art. ¾.

Colui che abbia conseguito l'impiego producendo document i
falsi o non validi o tacendo.circostanze che escluderebbero
dalPimpiego, ai sensi delle disposizioni in vigote, o, co-

munque, mediante atti illeciti, è licenziato dopo i necessari
accertamenti, e salva Feventuale azione penale.
Non è necessario, al riguardo, il parere della commis-

sione di disciplina, nè quello del consiglio di amministra-
z1one.

Il licenziamento è disposto con decreto ministeriale, da
pubblicarsi nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
L'impiegato licenziato dal servizio ai sensi del presente

articolo non ha diritto a pensione o indennità alcuna, ne
può concorrere ad alcun altro impiego nell'amministrazione
dello Stato.

PAILTE SECONDA.

Disciplina.

CAro VIII.

ßancioni disciplinari.

Art. 55.

Agli impiegati che violino gli obblighi di pflicio o comun-

que vengono meno ai propri doveri, sono applicate, salva
l'eventuale azione penale, le punizioni di cui ai seguenti ar-
ticoli del presente capo, da annotarsi nello stato matrico-
lare.
Il personale in prova è sottoposto alle stesse norme discir

plinari stabilite per gli impiegati, in quanto ad esso appli.
cabili.

Art. GG.

Le punizioni sono :
.

1° la censura;
2° la riduzione dello stipendio;
3° la sospensione dal grado con

pendio;
4° la revoca.;
5° la destituzione.

privazione dello sti-

Le prime due sono inflitte dal capo di ufficio che, secondo
la ripartizione organica dei servizi o le.circoscrizioni locali,
presiede a un ramo delPamministrazione.
Ai capi di ufficio centrali ed a quelli locali, che dipendono

direttamente dall'autorità centrale, e, in ogni caso, agli
impiegati di grado superiore al quinto, le prime due puni-
zioni sono inflitte dal ministro.
Le adtre tre punizioni sono inflitte con decreto ministe-

riale, su inotivata proposta della commissione di disciplina,
eccettuato il caso di cui al secondo comma del seguente ar-

ticolo 63.
Per gli impiegati di grado superiore al,quinto, le attribu-

zioni della commissione di disciplina -sono esercitate dal
consiel:o dei ministn, salvo che sia diversamente dispostã
da ordinamenti speciali.



21-1-1924 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTITALTA --- N. 17 307

Art. 57.

Alla moglie od ai figli minorenni dell'impiegato sospeso
dal grado con privazione dello stipendio, può essere concesso

un assegno alimentare non superiore ad un terzo dello sti-

pendio, escluso 11 supplemento di servizio attivo.

Art. 3S.

La censura è una dichiarazione di biasimo, ed è inflitta:

a) per negligenza in servizio o per.lievi mancanze, an
che fuori servizio:

b) per assenza dall'ufficio non ginstificata;
c) per raccomandazioni procurate.

Art. 30.

La riduzione dello stipendio non può superare il quinto,
nè avere durata superiore a sei mesi, ed è inflitta :

a) per recidiva nei fatti che dettero in precedenza motivo
a censura o per maggiore gravità di essi;

b) per contegno non corretto verso i propri superiori,
collaghi o dipendenti, ovvero verso il pubblico;

c) per lieve insubordinazione;
d) per violazione delPart. 96 del presente decreto;
e) per irregolare condotta ;
f) per inosservanza del segreto di ufficio, anche se non

abbia prodotto conseguenze dannose :

g) per tolleranza di irregolarità di servizio o. di atti di

indisciplina, di scorretto contegno o di abusi da parte di per-
sonale dipendente;

h) per manifestazioni sconvenienti alla compagine am-

ministrativa, politica o sociale dello Stato.
La riduzione dello stipendio implica anche la riduzione

proporzionale del supplemento di servizio attivo. Essa im
plica, inoltrò, il ritardo dell'aumento periodico di stipendio,
per un periodo di tempo corrispondente alla sua durata.

Art. G0.

Prima di infliggere una delle punizioni di cui ai precedenti
articoli 58 e 50, il capo di ufficio deve invitare l'impiegato a
giustiilcarsi.
La punizione, debitamente motivata, viene comunicata al-

Pinteressato per iscritto.
Copia della comunicazioue ò immediatamente rimessa aL

J'uillcio del personale insieme con le giustificazioni, se pre-
sentate per iscritto, per essere unita agli atti personali del-
Pimpiegato.

Art. 01.

Contro i provvedimenti del capo di uflicio, che infligrgono
le punizioni della censura e della riduzione dello stipendio,
è ammesso, .entro quindici giorni dalla comunicazione, ricor.
so al ministro. Questi provvede con proprio decreto, su
motivata liropósta della commissione di disciplina.

Art. 62.

La sospensione dal grado con privazione dello stipendio
può durare da uno a sei mesi, ed importa Pallontanamento
dal servizio.
Essa. è inflitta:

a) per recidiva nei fatti.ehe dettero in precedenza mo-

f iso a Wduzione dello stipendio o per maggior gravità delle
infrazioni contemplate agli articoli 58 e GS del presente
decreto;

b) per aver fatto ~palesemente o aver concorso di na.
scosto in pubblicazioni di critica sleale ed acrimoniosa «L

Pamministrazione o ai superiori, o che danneggino il presti-
gio ed il credito dello Stato:

c) per qualsiasi infrazione che dimostri riprovevole con.
dotta, difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi;

d) per grave insubordinazione;
e) per inosservanza del segreto di ufficio, che abbia -por.

tato conseguenze dannose;
f) per pregiudizio recato agli interessi dello Stato o a

quelli dei privati nei loro rapporti con lo Stato, e derivato
da negligenza nelPadempimento dei doveri di ufficio;

g) per offesa al decoro dell'amministrazione;
h) per uso delFimpiego a fini personali;
i) per qualunque manifestazione collettiva, che miri a

esercitare pressione sulPazione dei superiori o a diminuirne
Pautorita;

l) per denigrazione dell'amministrazione o dei superiori.

Art. 63.

Quando la gravifà dei fatti la esiga, il ministro può ordi-
nare la sospensione dal grado con privazione dello stipendio
a tempo indeterminato, anche prima che sia esaurito o ini-
ziato il procedimento disciplinare.
L'impiegato sottoposto a giudizio per delitto, può essere

sospeso dal grado con privazione dello stipendio; deve es-

sere immediatamente sospeso quando sia stato emesso con-

tro di lui mandato di cattura. In questo ultimo caso il prov-
vedimento di sospensione ò adottato con ordinanza del capo
di uflicio.
Se il procedimento penale ha termine con ordinanza o sen-

tenza definitiva, che escluda Pesistenza del fatto imputato
o, pure ammettendo il fatto, escluda che l'impiegato vi ab-
bia preso parte, la sospensione è revocata e Pimpiegato riac-
quista il diritto agli stipendi non percepiti.
Tuttavia l'amministrazione, quando ritenga che dal pro-

cedimento penale siano emersi fatti e circostanze che ren-

dano passibile Pimpiegato di punizione disciplinare, può
p1•ovvedere ai sensi delle disposizioni del presente capo.
La stessa norma vale nel caso di assoluzione o di non luo-

go a procedere, anche per difetto o desistenza di istanza

privata.
Qualora, per effetto delPapplicazione delle norme di cui

ai precedenti commi quarto e quinto, l'impiegato sia punito
con la sospensione dal grado con privazione dello stipendio,
deve essergli computato il periodo della sospensione sof-

ferta.
Se gli sia inflitta una sanzione minore, ovvero il periodo

della sospensione dal graf o con privazione dello stipendio
sin inferiore alla sospensione sofferta, devono essergli re-
stitriti, in tutto o in parte, secondo i casi, gli stipendi non
percepiti, dedotto quanto alla famiglia fosse stato già even-

tualmente corrisposto a titolo di assegno alimentare.
Nel caso previsto, dal primo comma del presente articolo,

se il procedimento disciplinare ha termine col proseiogli-
mento dell'impiegato, la sospensione è revocata e l'impiegato
riacquista il diritto agli stipendi non percepiti. Se, invece,
sia inflitta alPimpiegato una punizione minore, ovvero una

sospensione più breve di quella sofferta, è applicabile la di-
sposizione di cui al comma precedente.
L'impiegato condannato, con sentenza passata in giudi-

cato, a pena restrittiva della libertà personale, quando non
sia il caso di applicare, nei suoi riguardi, la revoca o la de-

stituzione, è sospeso dal grado con privazione dello stipendio,
finchè non abbin scontata la pena.
La revoca della suspe11sio¤e dal grado con privazione dello
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stipendio,- fa' riacquiétare alPimpiegato Panzianità perduta.
Se, durante la sospensione, siano avvenute promozioni non
per esame, di impiegati che lo seguivano nel ruolo, i pro-
mossi rimangono al loro .posto; ma il primo posto vacante
nel grado superiore dove, essere conferito all'impiegato già
sospeso, sempre quando .

sia riconosciuto meritevole della

promozione, nelle forme .prescritte. '

Art. M.

Si incorre nella revoca dalPimpiegu, indipendentemente da
ogni azione penale:

a) per recidiva sielle infrazioni che dettero in precedenza
motivo a sospensione dal grado con privazione dello stipen-
dio o per maggiore gravità delle infrazioni indicate negli
articoli 58, 50 e 02;

b) per grave abuso di autorità;
c) per grave abuso di fiducia;
d) per inosservanza del segreto di ullicio, che abbia por-

tato gTave pregiudizio allo Stato o a privati;
c) per mancanza contro l'onore e per quals.iasi altra che

dimostri difetto di senso morale;
f) per mancata fede al giuramento, sia che essa si con-

creti in una.o liiù infrazioni diaciplinari, sia in atteggiamen-
ti che contraddicano fondamentalmente al giuramento stesso.

Art. 65.

Si incorre ,nella destituzione, indipendentemente da ogni
azione penale:

a) per maggiore gravità delle infrazioni previste al pre.
cedente art. GA;

b) per illecito uso o distrazione di somme amministrate
o tenute in déposito o per ponnivente tolleranza di tali abusi
commessi dagli impieg:iti dipendenti;

c) per accettazione di qualsiasi hompense o per qualsiasi
partecipazione a benellei' ottenuti o sperati, dipendenti da
affari trattati dalPimpie'pto stesso per ragioni di ufficio;

d) per violazione dolosa dei doveri di ufficio, con pregin-
dizio dello Stato o dei privati o bon pericolo di perturbazione
della sicurezza pubblica;

c) per gravi atti di insubordinazione contro l'ammini-
strazione o i superiori, commessi pubblicamente, con evi-
dente offesa del principio di disciplina e di autorita;

-f) .per eccitamento, alla insubordinazione collettivu :
g) per offese alla persona del lle, alla famiglia Reale,

al Parlamento o per pubblica manifestazione di propositi
ostili alle vigenti istituzioni.

Art. GG.

Si incorre, senz'altro, nella destituzione, esclusa qualun-
que procedura disciplinare:

a) per qualsiasi condanna, passata in giudicato, ripor-
tata per delitti contro la Patria o contro i poteri dello Sta.
to o contro il buon costume, ovvero per delitto di peculato,
concussione, corruzione, falsità, furto, truffa e appropria-
zione indebita;

b) per qualsiasi condanna, che porti seco Pinterdizione
perpetua dai pubblici uffici o la vigilanza speciale dell'auto-
rità di pubblica sicurezza.

Art. 07.

L'impiegato revocato o destituitä non puo essere riam.

messo in servizio, salvo quando, a parere della commissione
di disciplina, siano riconosciuti insussistenti gli addebiti
che determinarono la revoca e la destituzione.

In tal caso il consiglio di amministrazione, vagliate le cir-
costanze che determinarono il fatto, esprimerà il proprio av•

viso sulla posizione di ruolo da conferire alPimpiegato
stesso, esclusa ogni concessione di stipendi arretrati.

CAro IX.

Commissione di disciplina e procedimento disciplinare.

Art. 68.

Presso ciascun ministero è istituita una commissione di
disciplina, da nominarsi ogni anno dal ministro.
Detta commissione ò costituita di tre impiegati dei ruoli

dipendenti dallo stesso ministero, di cui uno avente grado
non inferiore al quarto, che la presiede, e due scelti tra
i funzionari appartenenti ai gradi quinto e sesto. Sono inol-
tre nominati due membri supplenti fra impiegati degli stessi
gradi quinto e sesto. In caso di assenza o legittimo impedi-
mento del presidente, ne fa le voci il membro più anziano,
11 quale è, a suµ volta, sostituito da uno dei membri sup-
plenti. Un impiegato del ministero, di grado non inferiore al
nono, disimpegna le funzioni di segretario.
Per i personali amministrati in base a norme speciali

e aventi un proprio cousiglio di amministrazione, à costi·
tuita apposita commissione di disciplina nel modo stabilito
al comma precedente. Peraltro, quando, nel ruolo o nel
ruoli relativi, non vi siano posti di grado quarto o supe.
riore, la Commissione è presieduta dall'impiegato anziano
del grado più elevato.
Qualora, duranto Panno, taluno dei membri della ñom-

missione venga a cessare, esso è sostituito per il tempo che
rimane al compimento delPanno.
Se Pimpiegato membro della commissione di disciplina

viene sottoposto a procedimento disciplinare, decade sen-

z'altro dall'incarico conferitogli.

Art. 60.

In caso di infrazione disciplinare, il capo di ufficio ha il
dovere di infliggere la punizione di sua competenza, oppure,
qualora ritenga che la sanzione sia di competenza del mi-
mistro, di riferirne alPufficio del personale, trasmettendo gli
atti e comunicando gli accertamenti che ò tenuto a racco-

gliere diligentemente e con sollecitudine.
L'uffleio del personale, venuto don detta comunicazione o

altrimenti a conoscenza dei fatti. 11 contesta immediata-
mente all'incolpato e procede a tutti gli ulteriori accerta-
menti che ritenga necessari.
A tal fine puo sentire, senza giuramento, testimoni e pe-

riti, compresi quelli designati dall'incolpato, ed invitare que-
sti ad esporre quanto reputi opportuno nel suo interesse.
L'ufficio predetto può inoltre valersi della cooperazione

delle autorità politiche e di polizia, specialmente per quanto
riguarda Pandizione di testi o periti.
Dopo completate le istruttorie di cui sopra, l'uflicio tra-

smette P incartamento alla commissione di disciplina, la
quale, ove lo ritenga necessario, richiede alPufflcio stesso
che faccia ulteriori accertamenti, ovvero decide senz'altro la
trattazione orale. dandone immediata notizia all'uflicio del
personale.

Art. '70.

Tutte le volte elle occorra fare contestazioni o riliesi al-
Pincolpato, questi ha dieci giorni di tempo, dalla data di
ricevimento della comumeazione, per presentare le sue difese.
Egli rilascia ricevuta del foglio contenente le contesta-

zioni o i rilievi, la quale e trasmessa subito all'utileio del
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personale. L'eventuale ritinto da parte de1Pincolpato a ri-

cesore il foglio o a rilasciare la ricevuta, è fatto constare
da attestazione scritto del capo di ufficio incaricato della

consegna, agli effetti della decorrenza del termine di cui al
precedente comma.
He, per qualsiasi altra ragione, la consegna nou ò possi-

bile, la comunicazione è fatta mediante invio del foglio au-

zidetto in piego raccomandato, con ricevuta_di ritorno.
L'uffleio del personale può, con provvedimento motivato,

prorogare od abbreviare il termine di dieci giorni dato al-
l'incolpato per le sue difese.
. E' in facoltà de1Pincolpato di rinunciare al termine, pur
chè lo dichiari espressamente per iscritto.

Art. 71.

Qualora il fatto addebitato all'impiegato abbia dato luo-

go a denunzia all'autorità giudiziaria, il procedimento di-

sciplinare rimane sospeso. fermo l'obbligo nei pubblici uf-
fici di concorrere all'accertamento dei fatti e alla raccolta
delle prove.

Art. 72.

Durante il periodo degli accertamenti, può essere consen-

tito all'incolpato 1°eeame totale o parziale degli atti rela-
tivi al procedimento.
Terminati gli accettamenti, l'incolpato ha diritto di pren-

dere visione e copia degli atti predetti.

Art. 78.

La segreteria della cotuniissione di disciplina deve dare
avviso all'uflicio del personale e all'incolpato del giorno fis-
sato per la trattazioue orale di cui all'ultimo comma del

precedente art. 60.
La trattazione orale non può aver Inogo prima di dieci

giorni e oltre trenta da quello in cui l'incolpato abbia rice-
vuto la relativa comunicazione, se egli risieda nella capi-
tale, o prima di quindici giorni, se risieda altrove.
Il capo del personale, o un suo delegato, interviene a

detta trattazione <pulle relatore.
L'incolpato ha diritto di essere sentito personalmente.

Art. ii.

Chiusa la trathizione orale, la commissione, ritiratosi il
capo del personale el incolpato, procede alle proprie riso-
luzioni.

Qualora esistano più proposte, il presidente mette ai voti
la meno favorevole alFincolpato e, successivamente, se ne-

cessario, le altre.
Ogni votazione avviene in ordine inverso del grado o del-

l'anzianità del componenti la commissione.
Questa deve prendere le sue risoluzioni secondo il libero

ednvincimento dei commissari, acquistato dal coscienzioso
esame di tutti gli elementi emersi durante la trattazione
orale e rilevati dagli atti, tenendo conto anche di quanto ri-
sulti da un eventuale giudizio penale.
La commissioue, qualora ritenga che l'impiegato sia col-

pevole, ma non passibile di punizione superiore alla ridu-
zione dello stipendio, può proporre che gli sia inflitta que-
st'ultima ovvero la censura.

Della trattazione orale e della proposta motivata della
commissione di disciplina, i steso verbale, firmato dal pre-
sidente e dal segretario. L'originale di detto verbale, con
gli atti del procediinento, ò conservato presso la segreteria
della commissione e una copia è, dalla segreteria medesima,
comunicata alPuincio del personale per gli ulteriori prov.
vedimenti.

Art. 75.

11 provvedimento col quale si infligge una pumzione a se-

guito di proposta della commissione di disciplina o di deli-
herazione del Consiglio dei ministri, è adottato con decreto

ministeriale, anche quando trattisi di punizione inferiore
alla sospensione dal grado con privazione dello stipendio.
E' pure dichiarato con decreto ministeriale il prosciogli-

mento dell'impiegato, quando dal procedimento risulti l'in.
sussistenza degli addebiti.
Il provvedimento di punizione adottato con decreto del

ministro ò definitivo.
Esso deve essere comunicato all'interessato entro cinque

giorni dalla sua data.

Art. 70.

Se la dimora delFincolpato nou ù nota, le comunicazioni
al medesimo, stabilite dal persente capo. sono fatte median-
to pubblicazione in sunto nel bollettino ulliciale del mini-
stero ovvero nella Gazzeltu Ufpciale del Regno.
L'inserzione nella Gazzetta Uffeiale ò esente da spesa.

Art. 77.

L'impiegato sottoposto a procedimento disciplinare, che si
sin presentato alla commissione di disciplina per esporre le
proprie ragioni e al quale non sia stata inflitta punizione,
ha diritto, se residente fuori della capitale, al rimborso delle
spese di viaggio e alla relativa indennitit.

Art. 78.

11 procedimento può essere riaperto, qualora emergano
nuovi fatti o prove, tali da far presumere la colpa delPim·-
piegato, in caso di avvenuto proseinglimento, o, comunque,
una colpa maggiore.
11 procellimento può anche essere riaperto se l'impiegato

cui fu intlitta una punizione superiore alla riduzione dello
stipendio, ovvero la vedosa o i figli minorenni di lui, che ab-
biano o possano aver diritto a trattamento di quiescenza, ad-
ducano nuovi fatti o prove, tali da far presumere che sin ap-
plicabile una sanzione minore o che debba essere dichiarato
il proscioglimento dalPaddebito.
La riaperturn è decisa dal ministro, su relazione delPußl-

cio del personale. Il unovo procedimento si inizia con ul-
teriori aceertamenti da parte delPullicio predetto. La riaper-
tura del procedimento sospende gli effetti della punizione già
inflitta.

Art. 79.

A1Pimpiegato già punito, e a favore del quale sia stata
concessa, su richiesta di lui ovvero della vedova o dei figli
minorenni, la riapertura del procedimento disciplinare, non
può essere inflitta una punizione maggiore di quella già ap-
plicata.
Qualora egli venga prosciolto o sia ritenuto passibile di

una sanzione meno grave, devono essergli restituiti in tutto
o in parte gli stipendi non percepiti, se la punizione anteriore
.ibbia avuto per effe to la privazione o la riduzione dello sti-
pendio, salsa deduzione, nel primo caso, di quanto sia stato
corrisposto alla moglie od ai, figli a titolo di assegno ali-
mentare.

Questa norma vale anche nel caso in cui la riapertura del
procedimento sia stata domandata dalla vedova o dai figl.i
minorenni.

Art. 80.

Dopo trascorsi due anni almeno dalla data dell'atto con

cui fu disposta l'applicazione della punizione e sempre che
l'impiegato abbia dato sicura prova di ravvedimento, pos-
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sono essere resi nulli, esclusa ogni efficacia retroattiva, gli
effetti di essa, ma soltanto nei riguardi delle qualifiche otte-
nute dall'impiegato dopo la punizione, Ic quali possono, per-
tanto, essere modificate dal consiglio di amministrazione,
qualora riconosca che Pannullamento predetto renda meri-

tevole Pimpiegato di qualifica migliore.
Il provvedimento è adottato con decreto ministeriale mo-

tivato, sentiti il consiglio di amministrazione e in commis-
sione di disciplinal

PARTE TERZA.

0.wo X.

Aapottatioc . .Disponibilità - Congedi.

Art. 81.

L'impiegato può essere collocato in aspettativa per causa
di provata infermità, per giustificati motivi di famiglia, per
servizio militare o poi elezione alPuf0cio di deputato al

Parlamento. Nei tre ultimi casi non ha diritto a stipendio.
L'aspettativa per infermità può essere disposta anche di

ufficio, su proposta del consiglio di amministrazione e sulla

base di þrove daf meildsimo raccolte.
L'aspettätivã' ger inotivi di famiglia può essere negata o

revocata, èerfipre:che'ciò sia richiesto da ragioni di servizio.
L'impiegato chidindto itl.le ai'illi per adempiere agli ob-

blighi di leva o per arruolameiito volontario è collocato in

aspettativa per servizio militare.
L'impiegato, invece, richiamato alle armi per servizio

temporaneo'è-considerato in congedo, purchè Passenza dal-
l'ufficio non duri oltre quattro mesi; per'il tempo eccedente
tale periodo è collocato in aspettativa.
L'impiegato in congedo per servizio militare conserva lo

stipendio.per i primi due mesi soltanto.
Per gli impiegati sotto le armi in tempo di guerra, si

provvede con disposizioni-speciali.

Art. 82.

Agli effetti de1Panzianità, il tempo trascorso in aspetta-
tiva per intermità o per servizio militare, è computato inte-
ramente pár la eventuale progressione nel ruolo.
Il tempo trascorso in aspettativa per infermità, per ser-

vizio militare o per mandato politico è valutato per igtero
agli effetti degli aumenti periodici di stipendio.
Il tempo trascorso in aspettativa per motivi di famiglia

non è computato. L'impidgato che cessa da talo stato prendo
nel ruolo il posto di anzianità che gli spetta, dedotto il tem-
po passato in aspettativa.

Art. 83.

L'aspettativa per infermità può essere concessa su do-

manda, in base a certificato medico, debitamente vidimato e

legalizzato.
L'ammillistrazione può, quando lo ritenga opportuno, di-

sporre accertamenti da eseguirsi da un, medico fiscale.
II capo di ullicio, che proponga il collocamento in aspetta-

tiva per infermità, di un dipendente impiegato, deve farne
mofivata relazione al ministro.
L'iniziativa di cui al comma precedente può essere presa

altreal dal capo delPufBcio del personale.
Le norme e le procedure di cui sopra sono applicabili an.

che agli effetti del richiamo dalPaspettativa per infermità.
sia su domanda, sia di autorità.

Art. 84.

L'aspettativa per infermità ha termine col cessare della
causa per la quale fu disposta, ed in ogni caso non può pro-
trarsi al di là di un anno.
L'aspettativa per motivi di famiglia non può cceedere la

durata di un anno.
Due periodi di aspettativa per motivi di salute o di fa-

miglia, interrotti da un pqriodo di servizio attivo non supe-
riore a tre mesi, si sommano agli effetti della determina-
zione del limite massinio di durata de1Puna o delPaltra

aspettativa.
Se il periodo intermedio di servizio attivo sia superíoro a

tre mesi, ma non a sei, la durata massima della seconda
aspettativa, della stessa natura della prima, non può pro-
trarsi oltre i sei mesi.
La durata complessiva di più periodi di aspettativa per

infermità o per motivi di famiglia non può superare due anili
in un quinquennio.

Art. 85.

Scaduti i periodi massimi di cui al precedente art. 84, Pim-
piegato che risulti inabile, per infermità, a riassumere l'uf-
ficio, è dispensato dal servizio, salvo il diritto al tratta
mento di quiescenza che possa spettargli. L'impiegato, in-
vece, che non risulti inabile a riassumere Pufficio e che allo
Acadere delPaspettativa non riprenda servizio, è dichiarato
dimissionario.
Peraltro, qualora Famministrazione nou ritenga 'oppor-

tuno il definitivo allontanamento delPimpiegato dal servizio,
può procedere agli accertamenti che ritenga del' caso per
la eventuale concessione di'un prolungamento eccezionale
delPaspettativa, anche oltre il limite di cui alPultimo com;
ma del precedente articolo 84, per non più di sei mesis
La stessa norma si applica per la concessione, quando

Patnministrazione lo riconosca opportuno, di un nuovo pe-
riodo di aspettativa nel quinquennio, non superiore a sei

mesi, alPimpiegato che già abbia fruito di aspettative fino
al limite massimo previsto al comma ultimo predetto.
Alla scadenza del prolungamento o del nuovo periodo, se

Pimpiegato non riassume servizio, si applicano senz'altro le
disposizioni del comma primo del presente articolo.

Art. 86.

Non può disporsi del posto delPimpiegato collocato in
aspettativa, eccettuato il caso previsto dal quarto comma
dell'art. 90 del testo unico approvato con Regio decreto
13 dicembre 1923, n. 2004, uei riguardi dell'impiegato in
aspettativa per elezione all'aficio di deputato al Parla-
mento.

Art. 87.

L'impiegato può essere collocato in disponibilitã per sop-
pressione di uûlcio o per riduzione di ruoli organici.
Occorrendo tuli provvedimenti, sonó designati dal consi-

glio di amministrazione, ove non provvedano leggi speciali,
gli impiegati che debbono essere collocati nella detta posi-
zione.

Se, durante il tempo in cui Pimpiegato trovasi in aspe£-
tativa, esclusa quella per servizio militare, sia soppresso
un posto nel suo ruolo e grado, Pimpiegato stesso posa di
diritto nella posizione di .disponibilità, dalla data della sop-
pressione del posto, ed ha il trattamento di quest4;posiziöne,
anche per quanto riguarda la eventuale riammissione iti ser-
vizio, di eni al seguente art. 89.
La disponibilihi non può durare più di due anni. :
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Art. 88.

Agli effetti del collocamento in disponibilità, si intende
soppresso Puflicio quando, disciolta una amministrazione,
cessano tutti gli impieghi ad essa attinenti. Il semplice cam-
blamento di forma, il mutamento di titolo o denominazione
non si considera come soppressione di ufticio.

Art. 80.

L'impiegato in disponibilità ò richiamato in servizio, sen-
tito il consiglio di aluministrazione, quando, entro i due

anni dalla data del collocamento in tale stato, abbia luogo
una vacanza nel medesimo grado del suo ruolo.

Può, anche, Pimpiegato in disponibilità essere assunto,
col medesimo grado, in un ruolo dello stesso gruppo appar-
tenente ad altra amministrazione, sempre quando non esi-

stano impiegati in disponibilità provenienti dal ruolo me-

desimo.
L'impiegato riassunto in servizio ai sensi dei precedenti

commi, prende posto nel ruolo in cui sia richiamato, con
Panzianità che aveva alla data del collocamento in disponi-
bilitA e con lo stipendio inerente alPanzianità medesima.

L'impiegato in disponibilità che ricusi di riassumere ser-
visio ai sensi dei precedenti conimi primo e secondo, è col-
Jocato a riposo col trattamento clie possa spettargli a norma
delle leggi sulle pensioni.

Art. 90.

L'impiegato in disponibilità pnù essere chiamato, in caso

di assunzione consentita dalle disposizioni in vigore e previo
concerto col Ministro delle finanze, a prestare temporanear
mente servizio presso qualsiasi amministrazione dello Stato.
In tal caso gli sarà corrisposta una retribuzione non supe-
riore alla differenza fra Pultimo stipendio di servizio attivo
e relativo supplemento goduti e Passegno di disponibilità.
Gli saranno altresl corrisposte soltanto le eventuali inden·
uità temporanee mensili spettanti al personale di ruolo.
Qualora Pimpiegato in disponibilità, chiamato a prestare

temporanco servizio ai sensi del precedente comma, non lo

assuma nel termine prenssogli, ò coHocato a riposo ed è am
messo al trattamento di quiescenza cui abbia diritto.
Il richiamo in servizio temporaneo non interrompe il de

corso del periodo massimo di due anni previsto per la <li

sponibilità.
Art. 01.

Quando sia decorso il periodo massimo di due anni, senza
che avvenga il richiamo in servizio a posti di ruolo ai sensi
del precedente articolo 80, Fimpiegato in disponibilitA è

collocato a riposo e ammesso al trattamento di quiescenza
cui abbia diritto.

Art. 92.

AlPimpiegato in disponibilità o in aspettativa per infer-

mità è concesso un assegno non maggiore della metà nò mi

nore del terzo dello stipendio, se l'impiegato stesso conti dieci
n'più anni di servizio, e non maggiore del terzo nè minore
del quarto, se conti meno di dieci. anni, ferma in ogni caso
la perdita del supplemento di servizio attivo.
.Gli anni di servizio, in base ai quali ha luogo la concessione

glell'assegno, sono soltanto quelli utili per la pensione.
L'assegnodiaspettativa o di disponibilità.all'impiegato

retribuito. .anche parzialmente, ad aggio, è calcolato, con le
norme.d! eni ai precedenti commi. sul coulplesso degli emo-
lumenti annui utili a pensione.

I
Art. 93.

Nei decreti di colloegmento in aspettativa per infermità
o per motivi di famiglia devono essere indicati la decorrenza,
la causa e la durata del provvedimento, nonchè, nel caso di
aspettativa per infermità, Passegno spettante alPimpiegato.
L'assegno deve essere indicato anche nei decreti di collo-

camento in disponibilità.

Art. 94.

Gli impiegati in aspettativa o in disponibilità sono sog-
getti alle norme disciplinari stabilite per quelli in attività
di servizio, in quanto siano applicabili.
Essi devono comunicare alla propria amministrazione la

loro residenza e gli eventuali cambiamenti.

Art. 95.

L'impiegato, ove il serv1xio non ne soffra, può ottenere dal
capo di ufficio congedi che, in complesso, non eccedano il pe-
riodo di un mese per ciascun anno.

Per causa grave, la durata del congedo può essere proro-
gata per un periodo non eccedente un altro mese. AIPuopo
viene disposto con provvedimento ministeriale, in base a rap.
porto motivato del capo di utlicio.
Durante il congedo concesso entro i limiti indicati, l'im-

piegato ù considerato in attività di servizio e conserva lo

stipendio; durante il congedo ordinario conserva anche il

supplemento di servizio attivo.
Le norme delle singole amministrazioni stabiliscono quali

siano i capi di ufficio che possono concedere i congedi ordi.
nari.

PARTE QUARTA.

,isposizioni speciali e varie.

CAro XI.

Incompetibilità. Otemulo degli impieg1ei. Comandi d'impiegati
presso altri uffici od altre amministrazioni.

Art. 90.

Con la qualità di impiegato c1vile dello Stato è incompa-
tibilo qualunque impiego privato. l'esercizio di qualunque
professione o commercio o industria, la carica di ammini-

stratore, consigliere di amministrazione, commissario di sor-
veglianza o sindaco od altra consimile, sia o non sia retri-
buita, in tutte le società costituite a fine di lucro.
Y svaltro, Pimpiegato può, previa autorizzazione del mi-

nistro o del capo di ufItcio da lui delegato, for parte del-
Pamministrazione di società cooperative costituite fra im.

piegati.
Ë pure incompatibile ogni occupazione o attività che, a

giudizio del ministro o del capo di ufficio da lui delegato,
non sia stata ritenuta conciliabile con Posservanza dei do-
veri di utlicio e col decoro dell'amministrazione o che il mi-
nistro non creda di consentire per ragioni di opportunità.
GPimpiegati possono essere prescelti come periti o arbitri,

previa autorizzazione del ministro o del capo di ufficio da
lui delegato, da concedersi caso per caso.
I capi di ufficio sono responsabili per Pomessa denuncia

dei casi di trasgressione alle disposizioni dei commi prece-
denti, che sieno venute a loro conoscenza.
Il disposto del primo comma del presente articolo non si

i applica per la partecipazione all'amministrazione di smietA
i nelle quali lo Stato abbia una compartecipazione azionaria,
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nò algamministrazione di società, istituti o enti per i quali Non possono essere destinati agli uffici centrali, o a quelli
la nominas a determinate cariche sia riservata allo Stato da

. dipendenti, impiegati o agenti in eccedenza al numero fis-

disposizioni speciali-o da convenzioni. sato ai sensi del comme precedente.

Art. 97. CAro XII.

Gli irupieghi retribuiti a carico dello Stato non pössono
cumularsi con altri retribuiti dallo Stato medesimo, dalle
provincie, dai comuni, dagli istituti pubblici, dai corpi mo-
rali legalmente riconosciuti e da qualsiasi altra amministra-
zione. garantita o sussidiata dallo Stato, salvo le eccezioni
stabilite da leggi speciali.
Questa disposizione ei applica soltanto agli impieghi, or-

ganici e stabili, così di Stato come degli enti predetti, cui
sia annesso uno stipendio fisso.

Art. 98.

La qualità di membro di un consiglio superiore non ò con-
siderata come impiego, agli effetti del precejlente art. .97.
Per i membri del corpo insegnante e del corpo sanitario,

non è considerato impiego,. agli effetti anzidetti, Pincarico
di direttore o di collaboratore, sotto qualsiasi denomina-
zione, di stabilimenti scentifici o letterari ovvero cliniche,
annessi aWimpiego ricoperto.

Disposizioni speciali riguardanti i prefetti.

Art. 102.

I prefetti del Regno, previa deliberaziöne del consiglio
dei ministri, possono essere collocati a disposizione dèl mi-
nistero delPinterno, quando sia richiesto dall'interesse del
servizio.
I prefetti collocati a disposizione vi possono runanere per

anni tre, salvo quando siano investiti di incarichi speciali,
nel qual caso lo stato di disposizione si protrae per tutta
la durata dell incarico stesso.
I prefetti a disposizione non possono eccedere il numerò

di quindici, oltre quello dei posti del ruolo organico.

CAro XIII.

Titolo ufßciale. Uniformc. Residenrii. Orario d'ufficio.

'Art. 103.

Art. 99.

Icl caso di cumulo consentito dalla legge, si fa luogo a

riduzione allorquando la somma dei due stipendi ecceda le
lire 12,000. '

Quando .ciascuno dei due stipendi sia inferiore alle lire
12,000, e la' loro somma superi detto importo, la ecciedenza
è ridotta di un terzo.
Quando uno o entrambi gli stipendi eccedano le lire 12,000,

si riduce di un terzo lo stipendio minore, ovvero uno qualun.
que dei due stipendi, nel caso che siano di eguale ammontare.
Le riduzioni di cui ni precedenti commi sono sempre ap-

plicate a favore delfErario dello Stato.

L'impiegato è autorizzato a portare il titolo nificiale e

ha diritto di essere nominato con esso, tanto nei rapporti
di servizio quanto nelle pubblicazioni ulliciali.
Il titolo uiliciale di un impiegato è quello conferitogli al-

Patto dell'assunzione in servizio o in occasione della sua

ultima promozione, ovvero in seguito a nomina derivante
da mutamento di ruolo o di posizione di servizio.
All'atto del collocamento a riposo, può essere conferito

alPimpiegato il titolo ufficiale onorifico del grado immedia-
tamente superiore.
GPimpiegati che cessano dal servizio per effetto di pros-

vedimenti non disciplinari, hanno diritto di continuare ad
usare del titolo ufficiale che avevano al termine del loro
servizio, ovvero di portare il titolo onorifico loro conferito.

Art. 100.
Art. 104.

I capi di ullici, di istituti o di stabilimenti pubblici sono
tenuti, sotto la loro personale responsabilità, a riferire al Spetta all'amministrazione di stabilird l'uniforme che gli
ministero competente, il quale ne dà notizia alla Corte dei impiegati hanno facoltà di usare nelle cerimonie uiliciali
conti, i casi di cumuli di impieghi riguardanti il dipendente dello Stato.
personale.

Art. 101. Ãrt. 105.

Sono vietati i comandi di impiegati appartenenti ai ruoli
delle amministrazioni provinciali presso le rispettive am-

ministrazioni centrali e viceversa, ed i comandi presso uf-
lici di altre amministrazioni, sia di Stato, sia estranee, an-
corchè nella stessa sede, salvo se autorizzati da disposizioni
di leggi speciali.
In via assolutamente eccezionale, può essere consentito
il comando di impiegati aventi grado non inferiore al se-
sto, quando sia richiesta una specifica competenza. In tale
caso il comando viene autorizzato con decreto Reale su pro-
posta dei singoli ministri, di concerto con quello per le

finanze, udito il consiglio dei ministri.
Nelle amministrazioni.che hanno ruolo unico, per il per-

Bonale dei servizi centrali e per quello dei servizi dipen-
denti, viene provveduto mediante decreti Reali, su proposta
dei singoli ministri, di concerto col ministro per le finanze,
a stabilire le tabelle numeriche e di reparto del personale,
per i vari gradi, fra i servizi suddetti.

L'impiegatö ha l'obbligo di risiedere stabilmente nel luogo
ove esercita il suo ufficio,

_

salvo che le speciali attribuzioni
altidategli esigano diversamente.
Per gravi ragioni, debitamente accertate, egli può, peral-

tro, essere autorizzato dal capo di ullicio a risiedere in luogo
vicino a quello dove esercita le funzioni, quando ciò sia rite-
nuto conciliabile col pielio e regolare adempimento dei suoi
doveri.
L'impiegato in congedo deve potificare al proprio capo di

uilicio il recapito cui far pervenire, nelle via più breve, co-
municazioni di servizio.

Art. 106.

L'impiegato deve osservare l'orario di uilicio, la cui du-
rata normale giornaliera è di sette ore, e deve essere divisa
in due periodi, salvo i casi di servizi speciali per i quali,
con disposizione del ministro, sia diversamente stabilito.
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Quando le necessità del servizio lo richiedano, tutti gli im-
piegati sono tenuti a prestare servizio, anche in ore non com-
pres_e nell'orario normale, salvo che per giustificati motivi
ne siano esonerati.

CAvo XIV.

Disposicioni wrie.

Art. 107.

L intpiegato ha il dovere di fare. esclusivamente per via

gerarchico, le osservazioni che ritenga opportune sui servizi
cui è addetto, sui provvedimenti che à chiamato ad applicare
e sugli inconvenienti eventualmente rilevati nella esecuzione

degli incarichi aûidatigli.

Alt. 108.

Per ragioni di servizio possono essere promossi o nomi-
nati impiegati in. più del numero stabilito per ciascun gra-
do, purchè ,si lancino altrettanti posti vacanti nei gradi su-
penon.

Art. 100.

Sõnä vietati i cambi di ruolo, anche tra impiegati dipen-
denti dallo stesso Ministero, salvo le eccezioni previste da spe.
ciali disposizioni.

Art. 110.

Il capo del personale è responsabile della raccolta e della
conservazione degli atti prescritti per 14 liquidazione delle

pensioni, ai sensi delPart. 28 del R. decreto 21 novembre

1923, . 2180.

PARTE QUINTA.

ØAro XV.

Personale mebalte9mo.

Art. 111.

Per ottenere la nomina nei ruoli dc1 persönale subalterno,
fermo il disposto di speciali ordinamenti, è necessario posse-
dere i requisiti prescritti per Faanmissionc ad impiego di
Stato e non aver superato l'età di anni trenta.
Occorre inoltre che Paspirante dia prova di saper leg.

gere e scrivere e sia di sana e valida costituzione ilsica, in
ra.pporto al servizio cui deve essere destinato.
Salve le disposizioni di leggi speciali, sono titoli di pre-

fel•enza per Paanmissione l'aver prestato sernzio nei corpt
flitari o essere figlio di impiegato di Stato.

Art. 112.

. Per 11 peraonale subalterno, il Cou.siglië di aniministra-
zione ò composto del capo del personale, che lo presiede, e

di due impiegati di grado non inferiore al settimo.
Esercit«à le funzioni di segretario un imtpiegato di grado

non inferiore al decimo.

Art. 113.

Nulla è innovato circa le prontosioni al grado di primii
commesso, di cui alPart. 24 del Regio decreto 11 novembre
1923, n. 2395.

Art. 114.

Nelle amministrazioni centrali in cui il personale Wutral-
torno sia particolarmente numeroso, può, al personale stesso,
essere preposta persona che appartenga o che abbia appar-
tenuto all'amministrazione dello Stato.

Art. 115.

Al pershnale onbalterno puo essere inflitin. oltre alle'àin-
zioni disciplinari previste per gli impiegati, anche he puni-
zione della multa, non superiore a lire ci:nquanta, quandd
incorra in una delle seguenti infrazioni:

a) mancanza di decoro nella persona:
h) omessa o trascurata pulizia dei locali degli uflici:
c) negligenza nel vigilare sulla conservazione dei lo-

cali, degli incartamenti, della siippellettile e degli oggetti
ivi esistenti.
Durante Panno Fimporto complessivo di più mnlte non

può eteedere una mensilità di stipendio.
Per recidiva nelle mancanze di cui al primo conuna del

presente articolo o per maggior gravità di esse, Pagente su-
balterno può essere punito con la riduzione dello stipendio
o con sanzione piu grave.

Il capo delfufficio, dal quale Pa.gente dipende, attribuisce
le note di qualifica, inteso, ovo esista, J'incaricato preposto
al personale subalterno ai sensi del precedente art. 311.
Può inoltre infliggere al personale stesso la censura, la

multa e la riduzione llo stipendio.
Tali sanzioni posw a t were inflitte anche dalPincaricato

predetto.
Le altre punizioni sono applicate dal Ministro, su moti-

sata proposta della commissione di disciplina.

Ãrt. 117.

Gli agenti adibiti a servizio di usciere sono forniti, a

spese delPamministrazione, di una divisa, la quale deve

essere uniforme per tutti i pubblici uffici. Gli agenti addetti
a servizi di fatica sono provvisti, ugualmente a spese del-

l'amministrazione, di vestiario adatto.

Gli oggetti di corredo forniti devono essere conservati con
la massima cura, e nel caso di anticipato deperimento attri-
buibile a negligenza, Pagente responsabile ò paesibile, a se-

conda dello circostanze, di multa o di riduzione dello sti-

pendio.
Art. 138.

Per speciali e giustificate esigenze di servizio o per deter-

minate mansioni,
_

potrà essere concesso agli agenti, sentito
il ministro delle finanze, Puso gratuito delPalloggio. esclu-
sa Pilluminazione.

Lo pyöm6:ioni al grado d:i commesso e usciere. capo ed a

quello di ifaciere, sono conferite per anzianità congiunta
al nierito, su designazione del consiglio di amministrazione,
agli agenti subalterni del grado immediatamente inferiore
dello stesso ruolo, che abbiano dimostrato idoneità, diligenza
e buona condotta,

Art. 119.

Al personale subalterno sono estese le disposizioni stabi-
lite dal presente decreto per gli impiegati, in quanto siano
applicabili e non sia provveduto diversamente in questo
capo.
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DISPOS1ZIONI FINALI E TRANSITORIE.

Art. 120.

Nulla è innovato alle leggi sulPordinamento giudiziario,
sul Consiglio di Stato, sulla Corte dei conti, sulla istru-
zione pubblica, sulle avvocature erariali, sui lavori pub-
blici, sulPordinamento delle ferrovie dello Stato, e alle
altre leggi speciali, .in quanto contengano disposizioni di-
verse da quellá del presente decreto.
Nulla è del pari innovato alle

. disposizioni che stabili-
scono condizioni speciali o conferiscono diritti preferenziali
per Famimissione ad impieghi di Stato o per gli avanza
menti di carriera.
Resta ferma la disposizione de1Pa.rt. 202 del Regio decreto

11 novembre 1923, n. 2395, circa Passunzione di personale a
ferma temporanea.
Restano ferme altreal le disposizioni speciali relative al

personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie, emanate
con Regio decreto 20 dicembre 1923, n. 2T48, in esecuzione
del citato Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, in quanto
siano diverse da quelle del presente decreto.
Per quanto riguarda Pesercizio delle funzioni di consiglio

d'amulinistrazione e di disciplina per il personale degg ar-

chivi di Stato, da parte del consiglio per gli archivi del Re-
gno e della relativa giunta, nulla é innovato alle disposi-
zioni del Regio decreto 26 marzo. 1874, n. 18G1, emanato in
forza della legge 28 giugno 1806, n. 2086, e approvato con la
legge 21 marzo 1875, n. 2402.
Le disposizioni del presente decreto riguardanti il consi-

glio di amministrazione e la commissione di disciplina non
si applicano alPamministrazione delle poste e dei.telegrafi,
per la quale ,rimangono ferme le norme speciali attualmente
vigenti, fino a quando non sia diversamente provveduto.
Le disposizioni del presente decreto riguardanti i congedi

si applienno anche al personale dipendente dalPamministra-
zione predetto, salve le norme speciali da adottarsi, con de-
creto Reale, su proposta del ministro delle poste e dei tele-
grafi, di concerto con quello delle finanze, per i congedi in
caso d'infortuni o d'infermità dipendenti da cause di ser-
vizio o per quelli al personale femminile coniugato nei casi
di gestazione e di puerperio.

Art. 121.

Finö a quando nön abbia avuto ,1aogo la cömpilazione
delle note di qualifica a norma del presente decreto per i
periodi di tempo previsti nei precedenti articoli, il giudizio
sui singoli impiegati ò dato, a insindacabile criterio del
consiglio di amministrazione, tenute presenti le note in.
formative compilate secondo le norme precedentemente in
vigore e ogni altro elemento in possesso degli ufflei, avendo
riguardo, nei lyniti del possibile, alle norme stabilite dal
presente decreto.

Art. 122.

Per gli impiegati che si trovino in aspettativa per motivi
di salute alPentrata in vigore del presente decreto, resta fer-
ma la disposizione delPart. 24 del testo unico di legge sullo
stato degli impiegati civili, approvato con Regio decreto
22 novembre 1908, n. 693, agli efetti della durata massima
della aspettativa in corso.

Ai predetti impiegati, nonchè g quelli che alPentrata in
vigore del presente decreto si trovino in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, si .applicano, invece, scaduta Paspettativa
in corso, e ancorchè non abbia raggiunto la durata massima

di cui al comma precedente, le disposizioni dei commi terzo
e seguenti del precedente art. 84 e dell'art. 85, computando,
ad ogni efetto, per metà il periodo di aspettativa per motivi
di sqlute, che gli impiegati stessi avranno trascorso in detta
posizione.

Art. 128.

Per le manennze disciplinari commesse prima della en-

trata in vigore del presente decreto, sono applicabili le san-
sioni stabilite dal testo unico di legge sullo stato degli im-
piegati civili, approvato con Regio decreto 22 novembre 1908,
n. 603, con le norme del testo unico medesimo e del regola-
mento approvato con Regio decreto 24 novembre 1908, nu.
mero 756.

Art. 124.

Le disposizioni delPart. 101 del presente decreto non si
applicano al personale addette a ullici transitori istituiti
in dipendenza della guerra.

Art. 125.

Salvo il disposto del precedente articolo 131, gli impiegati
che, alla data di attuazione del presente decreto, si trovino
comandati presso altri uñici o amministrazioni, e per i quali
il comando non sia autorizzato da disposizioni di leggi spe-
ciali, riassumeranno servizio, entro un mese dalla data pre-
detta, presso gli ullici o le amministrazioni cui apparten-
gono, salvo che si verifichino le speciali circostanze previste
dal comma secondo del precedente articolo 101, nel qual
caso 11 comando potrà essere autorizzato, in via assoluta-
mente eccezionale, con le forme previste dal predetto se-

condo comma.

Art. 126.

E' abrögsto il testo unico delle leggi sulld stato degli
impiegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908,
n. 693, salvo il disposto dei precedenti articoli 122 e 123.
Sono altrest abrogati il Regio decreto 8 ottobre 1891, nu-

mero 449, Part. 1 del regolamento approvato con Regio de-
creto 24 novembre 1908, n. '756, e tutte le disposizioni con-
trarie al presente dec'reto, restando in vigore quelle che non
contrastano col decreto stesso.

Art. 127.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiato del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1923.

VITTORIO E11ANUELE.

3fossoux1 -- FEDERZONI - Oviatio - DE' STE:
FA.NI - DIAz - T. DI Revet - GENTILE - CAR-
NAzzA -- CORBINO - DI ÛESARò.

Visto, il Guardasigilli: OVIôuo.
Jtegistrato alla Corte del conti, addi 21 gennaio 1924.
Atti dc¿ Guterno, registro 220, foglio 21'i. - GRANtTA.
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N......... MINISTERO .................... ALLEGATO.

STATO IVIATRICOLARE:

Cognomecnome....................................................'.....

figliodel.............................edella...............................
Natoa....................provinciadi................addì....................

Se celibe, ammogliato o redoro

Rendita propria o dotale .

CARATTERISTICHE FISICHE Studi A Iavori d'ufficio
di speciale importanza.

Pubblicazioni
. . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . .
in materia amministrativa o tecnica.

TITOLI DI STUDIO ' ° · · · ° ' ' • ° • • • • •

spazio per la fotograno

Lingue .stranære
che sa parlare o leggere che sa scris ere

. ... . . . . - . . .. ... . . . . . . . . Data del giuramento

STATO DI FAMIGLIA

CONVIVENTI NON
CONVIVENTI

a carico ma a carico
con mezzi

Osservazioni

totale pa propri totale

Cognome o nome . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Moglie.. nataa........... il............
sposatail.......... a...........
Nome..........natoa...........

Nome e cognome Parentela

Altri •••••-··••.••••• ••••·--.•••·
parenti ..,.......... . ............

conviventi

a:canco . ..........,. ..........
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CARRIERA E SERVIZI PRESTATI

TITOLO DATA
della registrazione DECORRENZA Osservazioni

DATA allaCortedeiConti Resi- Sti- g)
.Natura OGGETTO

del Ë o denza >endio
Anno 3Iese Titolo Data . Anno 3Iese

(1) In questa colonna devono essero messi in evidenza speciaio i servizi eventualmente .prestati in condizioni eccezionali della tran-
quillità o della salute pubblica, ovvero in retidenze malsano e disagiate.
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CARRIERA E SÈRVIZI PRESTATI

TITOLO Dan
della registrazione DECORRENZA ' Osservazioni

D ATa alla Corte dei Conti gi_ sti.
Natura occyTTO

o del o o ' denza pendio
Anno Mese Titolo Data Anno Mese

l
I

QUALIFICHE COMPLESSIVE ANNUALI

Anno QUALIFICA Anno QUALIFICA Anno QUALIFICA Anno QUALIFICA
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ENCOMI PUNIZIONI

DATA E NUMERO DATA E NUMERO

del OG GE TTO del SPECIE MOTIVO

provvedimento provvedimento

ONORIFICENZE

Annotazioni
NAZIONALI ESTERE

DATA
del

Regio decreto

Stella d'Italia .

Cavaliere Corona d'Italia.

Mauriziano . .

Stella d'Italia .

Ufficialo Corona d'Italia.

Mauriziano . .

Stella d'Italia .

Corona d'Italia.
datore

Mauriziano. . .

Stella d'Italia .

Grando
Corona d'Italia.

Ufficiale
Maurisiano. . .

Cavaliere Stella d'Italia -
di Gran Corona d'Italia.
Croce Maurisiano. . .

Visto. d'ordine di Gua Maestá il Re:
18 Presidente del Consiglio dei Ministri Il Ministro per le fiÑf.se

MUSSOLINI. DE' STEFANI.
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ELAZIONE e REGIO DEORETO 30 dicembre 1923, n. 2907.
Aggregazione dei comuni di Flumicello e Terzo a quello di

Aquileja.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Ro, in udienza del 30 dicembre 1923, sul decreto
relativo alla aggregazione dei comuni di Fiumicello e Terzo
a quello di Aquileja.

MAESTA,

Il comune di Aquileja, caduto quattro secoli or sono sotto il

dominio austriaco, ha dovuto subire tutti i danni della tenace opera
spiegata con ogni mezzo dal disfatto Impero, per distruggerne la

pretninenza sulla regione circostante, di cui, por le tradizioni del
suo glorioso passato, era fatalmente chiamato a testimoniare la pe-
reame italianità. Castretto pertanto ad una continua decadenza nelle

attività economiche, si era ormai ridotto ad un modesto centro ru-

rale, quando Ic recenti vicende storiche ne hanno finalmente oon-

sentita la riunione alla Patria
Con promettento fervore di apare, agevolato dalle provvidenza

adottato dal Governo, quella popolazione ha ora iniziato la rico-

struzione dello industrie e dei tTafflei, ed 11 Comune, risorgendo a

nuova vita, volge i suoi sforzi ad una migliore organizzazione dei
pubblici servizi ,e delle iniziativo cli interesse ecliettivo, la quale
perð incontra gravi difficoltà. per la irtsufficienza dei mezzi dispo-
nibili, data la scarsa entità <temografica di quel centro.

Per superare tali difficoltà, o stato studiato un ,progetto di fu-

sione del detto Comune con quelli finitimi di Terzo e di Fiumicello,
che sili dai tempi più remoti furono compresi nella sfera di azionc
oconomica e culturale di Aquileja e sono a questa legati da aftlnità
di sentimenti e dalla comunanza degli interessi inerenti particolar-
mente allo svilup.po llelle opere di Lon10ca aerarla che abbracciano
tutto 11 loro territorio.

Poichè tale progetto, pienamente giustiílcato dagli accennati
motivi, risponde anche a inanifesta esigenze di carattere ammini-
strativo in rapporto all'organizzazione ed allo sviluppo dei pubblici
servizi di interesso locale, con lo schema di decreto, che mi onoro
sottoporro alla Augusta 11rnia di Vostra Maesta, si provvede appunto
a darvi attuazione, riservando alle civicho rappresentanze dei tro

Comuni di stabiliro le condizioni alle quali dovrà aver luogo la

unione.

VITTORIO EMANUELE III

PER URA2IA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, nonchè il R. decreto 11 gennaio 1923,
n. 0;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proppsta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno. Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I cðmuni di Fiumicello e Terzo sono aggregati a quello
di Aquileja.

Art. 2.

Entro il termine prefisso ne1Particolo seguente per Pen-

trata in vigore del presente decreto, le amministrazioni co-
manali stabiliranno di accordo le condizioni de1Punione ai
sensi ed agli effetti delParticolo 118 della legge comunale
e provinciale.
Per tali adempimenti sono conferiti i poteri dei Consigli

comunnli ai ,commissari che siano incaricati de1Pammini
strnzione' dei suindicati Comuni.
.In difetto di dette deliberazioni od in caso di dissenso,

si provvederà con decreto del Ministro per Finterno, sentiti
la Giunta provinciale amministrativa ed il Consiglio di

Stato.
Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore un mese dopo la sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigtili: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 77 gennaio 1924.
Atti del Governo, registro 220, foglio 124. - C. CAsvu

REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1923, n. 2936.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, per
spese varie, nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle poste e dei telegrafi, per l'esercizio 1923=24, e conseguenti
variazioni allo stato di previsione dell'entrata ed a quello della
spesa del Ministero delle finanze, per lo stesso esercizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con queUo per le poste ed i te-

legra.fi :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione delPentrata per l'esercizio fi-

uanziario 1923-24 sono introdotte le seguenti variazioni:
In aumen‡o ;

Ca.p. n. 112-ter: « Rimborso dalle Amministrazioni ceu-
trali dello Stato al Provveditorato generale, eee. »

L. 223,000.
In diminazione:

Cap. n. 112-bia: « Rimborso dalle Amministrazioni cen-

trali dello Stato al Provveditorato generale, ecc. »

L. 300,000.
Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

finanze per Fesercizio finanziario 1923-24, sono introdotte
le seguenti variazioni:

In aumen¢o :

Cap. n. 206: « Spese per registri, moduli, carta, ecc. »

L. 225,000.
In diminucione:

Cup. n. 205: « Spese d'ufficio, di cancelleria, illumina-
zione, ecc. » L. 300,000-

Art. 3.

Kello stato di previsione della spesa del Ministero delle

poste e dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1923-24 wano

introdotte le variazioni contenute nell'annessa' tabella, fir-
mata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponentL
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E' autorizzata,1'aimegnazioite etwordinaria della, somma
di L. 286,000 per provvedere alho costruzione di tre cir-
cuiti telefonici destinati alle nuovebcomunicazioni inter-
nazionali italo-svizzere;
Tale somma, viene nosegnata n.l capitolo di nuova istitu-

zione n. 121-bia: « Assegnazione straodinaria per la co-

struzione di tre circuiti telefonici destinati a nuove comn-
nicazioni internazionali italo.svizzere » nella parte straor-
dinaria. dello stato di previsione della spesa del 31inistero
delle poste e dei telegrafi, per l'eserciziò fina.nziario 1923-24.

Il presente decreto èarà presentato al Parlamento per
essere c'onvertito Ïn leggè ed andrà, in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzatta Ufficiale del Regno. .
Ordiniamo, che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella rnecolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
<werrarlo e di ihrlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMA2iiUELE.

MUSSOLINI --' DE' STEFANI -- COLONp 14 QCSARO.
Visto, il GuardastylHi: Oviano.
Registrato alkt Corte del conti, con riserva, addi 18 gennaio 1921.
Atti del Governo, .registro 220, foglio 153. - GasNarA.

Tabella .di Varlazioni allo stato di previsione della spesa del
Ministero delle poste e dei. telegrail, per l'esercizio finan=
zlario 1923.24.

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO.

Cap. N. 1: « Personale di ruolo dei servizi postali, ecc. » L. 5,810,GG3
Cap. N. 2: « Compensi per maggiori prestazioni, ecc » . » 230,558
Cap. N. 9: « Indermità con curattere permanente, ecc. » = 92,000
Cap. N. 10: « Indennità per servizio prestato in tem110

di notte »
. . . . . . . . .

» 000,000
Cap. N. 13: « Rimborso al Provveditorato generale

dello Stato per spese di registri, , ecc. » . . .
» 75,000

Cap. N. 19: « Spese gjer gli uffici e le riceYitorie all'e-
stero, assegni, cec. »

., . . . . . . .
» 700,000

Cap. N. 26: (modificata la denominazione aggiungendo
alla attuale) «

. . .
assicurazione degli impiegati e

degli agenti contro gli infortuni » . . . .
• 1,200,000

Cap. N. 36: « Rimborso al Provveditorato generale dello
Stato per le speso di ufficio, ecc. » . . . .

• 200,000
Cap. N. 42: « Rimborso al Provveditorato generale dello

Stato sper le spese di utflcio, ecc. »
.

. . - » 100,000
Cap. N. 51: « Compensi per maggiori prestazioni oltre
il normale, ecc. » . . . .

.
. . . .

» 103,000
Cap. N. 53: « Indenmtà di missione e per visite di ispe-

zione - Illdennità di viaggio, ecc. »
. .

. . » 500,000
Cap. N. 78: « Spese per l'esercizio e per la manuten-

zione delle stazioni radiotelegrafk.he, ecc. »
. .

' » 800,000
Cap. N. 84: « Spese per bollo straordinario, ecc. »

.
» 1,000

Cap. N. 85: « Istruzione del personale » .
.

» 20,006
Cap. N. 87: « Colupensi vari al personale delle ricevi-

torie, ecc. »
. . . . . . . . . » 325,000

Cap. N. 00: « Trasporto di agenti det servizi postali,
ecc. »

.
. .

. . . . . . . .
• 700.600

Cap. N. 96: « Rimborso all'Amministrazione delle fer-
r rovie »

. .
.

.
. . . .

» 170,000
Cap. N, 106: « Indonnitù temporanea mensile al perso-

nale di ruolo, ecc. » . . .
.

. . .
» 13,362,408

Cap. N. 107: « Compenso straordinario ai procaccia a

piedi, ecc. »
. . . . . . . . .

» 20,000

Totale delle diminuzioni in stanziamento L. 25,015,683

MAGGIORI ASSEGNAZIONI.

Cap. N, 4: « AVventizi e loro assimHati - Personale con
contratto a teranino, ecc. .

.
. . , , ,

L. 2,500,915
Cap. N. 7: « Indennità di tramutamento ». .. . .

» 400,000
Cap. N. 8: « .Speso di medicinall a

. . . . . » GO,000
Cap. N. J6: « Retribuzioni ordinarie agli agenti rurali » » 000,000
Cap. N. 28: « Premio por la vendita di francoholli, di
biglietti, ecc. »

. . . .
. . . . , » 2,000,000

Ca,p. N. 34: « Abbuoni o rimborsi diversi .
. . . » 240,000

Cap N. 35 « Rimborso al Ministero delle Ananze della
spesa, ecc. .

. . . .
.

.
.

.
.

> 1,000,000
Cap. 37: « Rimborso al Provveditorato generalc dello

Stato por spose:di registri, ecc. »
.

. . . .
= 200,000

Cap. N. 43: Rimborio al Provveditorato generale dello
St:tto per speso di registri, ecc. » . . . . .

» 100,000
Cap. N. 49: « Avventizi e loro assimilati - Personale

con contratto a termine, ecc. »
, . . .

.
. . 3,086,000

Cap. N. 50: « Personale avyentizio di conimutazione -

telefoniste, ecc. > . .
. . . . . . • 1,270,000

Cap. N. 54: « Indermità di tramutamento » . ; .
» 200,000

Cap. N. 55: « Indennità per servizio in tempo di not-
te, eee. »

. . . .
. . . . .

. » 350,000
Cap. N. 57: « Spese di inedicinali e per visite, ecc , . » 50,000
Cap. N. 63: « Speso di esercizio tecnico o di manuten-

zione degli impianti telefonici intorni, ecc. . . .
> 120,000

cap. N. &i: « Speso di esorcizio tocnico e manutenzione
degli impianti telefonici esterni, ecc. »

.
. .

» 200,000
Cap. N. 66: « Retribuzioni in genere ai titolari degli
uffici di sedonda classe, ecc. >

. . . .
» 500,000

Cap. N. 07: « Rimborso per lo Scambio con l'estero
della corrispondenza, ecc..» .

.
. .

. .
» 4,330,0û0

Cap. N. 71: « Spesa per il servizio di recapito dei 10-
legrammi, degli espressi, ecc. »

. . . . .
» 3,300,000

Cap. N. 72: « Spese di esercizio e di numutenzione de-
gli ufflei del telegrafo, ecc. »

, . . . .
» 73,000

Cap. N. 81: « Assegni e indennità di missione per gli
addetti ai Gabinetti a . . , , . . . » :10,û00

Cap. N. 82: « Spese casuali » . . . . . . .
» 00,000

Cap. N. 108: « In:1ennità straordinaria agli agenti por-
talettere rurali, ecc. » . .

. . . . .
» 3,190,000

Cap. N. 111 bis: « Indennità al personale licenziato ed
esonernio, ecc. >

. , , .

» 1,866,970

Totale delle maggiori assegnazi oni . . . L. 22,876,885

Visto, d'ordine di Sua .Alaestá il Re:

11 .Vinistro yaer le posic ed i telegrafi:
DI CFSARD.

Il 31inistro per le finanze:
DE' STEFANI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 diceniore 1923, n. 2951.
Nuovo ordinamento del servizio d'ispezione superiore delle

imposte dirette.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-

nanze, a S. M. il Re, in udienza del 30 dicembre 1923, sul
decreto che stabilisce il nuovo ordinamento del servizio
di ispezione superiore delle imposte dirette.

SIRE,

Il servizio d ispezione superiore delle imposte dirette, nel periodo
prebellico, era affidato a cinque ispettpri superiori i quali risiede-
vano presso PAmministrazione centrale.

La rilevante importanza ed estensione assunta da tali servizi
in questi ultinii anal ha richiesto una più intensa opera di vigilanza
la quale ha reso necessario di aumentare il loro. numero dapprima
ad otto e, successivamente, a dodici e di affidare a ciascun ispet-
tore superiore una vasta zona di territorio del Regno. Stabilito così
uno stretto collegamento degli uffici esecutivi con la Direzione gene-
rale da cui dtpendono, l'azione accortatrice degli utilei stessi si è
potuta svolgere con assoluta uniformità di criteri e ûi .direttive.

Gli ottimi risultati conseguiti mediante tale ordinamento del ser-
vizio di ispezione superiore, esercitato por zone, consigliano ora di
provvedere, in modo organico e deßnitivo, alla creazione di appositt
compartimenti nei quali l'ispettore debba risiedere stabilmente e

possa quindi esercitare una vigilanza pronta e (11retta su tutti i
servizi e sul personale, pur rimanendo alla immediata dipendenza
dell'Amministrazione centrale.

Tale provvedimento si manifesta di più facile attuazione dopo
clie, col R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, recante Pordinamento
gerarellico delle Amministrazioni dello Stato, il numero degli ispet-
iori superiori è stato elevato a 13.

Con le norme dettate dal presente decreto, mentre si attua, in
armonia coi criteri ai quali si va conformando Pordinamento am-
mini.utra11so. on decentramento di organi che svolgono principal-
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mente in provincia la loro funzione, si ottiene anche una non
indifferente economia di spesa per missioni che può essere utiliz-
Tata per intensifleare le indagini relative alla ricerca della materia
tassabile.

Confido pertanto che la Maestá Vostra si degnerà di apporre al
decTeto stesso la Sua Augusta firma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEI: TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

In virtà della delegazione dei poteri coliferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1641;
Visto il Nostro decreto 11 novembre 1923, n. 2305;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Xostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per il servizio di ispezione superiore delle imposto dirette
il territorio del Regno è suddiviso in compartimenti.
Il numero e la circoscrizione dei com >artimenti saranno

stabiliti ed, occorrendo, successivamente modificati con de-
creto del Ministro per le finanze.

Gli ispettori superiori continuano ad essero alla immediata
dipendenza della Direzione generale delle imposte dirette e

risiedono nei capoluoghi di compartimento.
Gli ispettori superiori ai quali non sia assegnato alcun com-

pa.rtimento risiedono presso la Direzione generale predetta,
restando a disposizione per inchieste, serifiche e per altri in.
carichi speciali.

Agli ispettori superiori, ogni qualvolta debhano allonta
nursi della loro sede, spettano le normali indennità di trasfe-
rimento e soggiorno stabilite dalle disposizioni in vigore per
gli impiegati in missione.

Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° febbraio 1924.
11 Ministro per le finanze è autorizzato ad emanni'e le norme

ed istruzioni di servizio e ad adottare tutti i prossedimenti
nec'essari per Fattuazione del presente decreto.

Ordiniamo che il preseute decreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO E3LiNUELE.

MrssoLINI - DE' STEFANI.
.Vfsto, il Guardasigilli: Ovictio.
Registiago alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 199',.
Alli del Governo, registro 220, foglio 174. - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 2952.

Applicazione dell'imposta di ricchezza mobile sul redditi
agrarl.' ---

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per le fi-
hanze, a 5. M. il Re, in udienza del 30 dicembre 1923, sul
decreto relativo all'applicazione de1Pimposta di ricchezza
mobile sui redditi agrari.

SIRE,
Con i Regi decreti 4 gennaio 1921, n. 16, W 12 marzo successivo,

n. fi0'i, vermo disposta la tassazione dei redditi agrari di ricchezza
mobile, ed i relatM accertamentl yennero eseguiti agli effetti della
imposta per 11 1923 o 1924.

Ora, allo scopo di parificare i redditi agrari di ricchezza mo-
lúle a tutti gli altri retiditi mobiliaÞi delle categorio Il e C, i eni
accertamenti li tomo efficacia per un quadriennio, durante il quale
la Finan7a nom spuò portare alcuna variazione in aumento, si è.
eieduto opportwino predisporre l'unito decreto con 11 quale gli ac-
certamenti dei redditi agrari eseguiti ,per il 1923 e 19% s'intendono
confermati, per la Finanza, anche iper gli aimi 1925 e successivi.

E poicllè per gli altri redditi inobi.liari i contribuenti hanno la
facoltit di chietiere la retiitica m diminuzione dopo un biennio dal-
l'accertamento, così si è creduto oppottano sancire tale facoltit an-
che per i possessori di redditi agrari; in tal modo quesit ultimi Ven-
ROUD parilla.iti in inito e per intto ai. possessori di nitri redditi mo-
biliari.

Sono questi i criteri informatort del decreto che nii onoro ot-
topor re alla 1]rrna di Vostra Maesiù.

VITTORIO EMANUELE III
PEII GR AZIA III DIO E PEli YOLONTÀ IFELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù de)ila delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Viste le leggi 24- agosto 1877, n. 4021, testo nuico, e 2 mag-

gio 1907, n. 282;
Visti i Nostri decreti & gennaio 3023, n. 10, e 12 marzo

1023, n. 305 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

por le fmanze ;
Abbiamo doctetato e decreilamo:

Art. 1. •

Agli effetti dell'applicazione della imposta sui redditi a-
grari istituita con R. decreto 4 gennaio 1923, n. 16, s'inten-
dono confermati per l'anno 1925 e successivi i redditi ac-
certati per gli anni 1923-1924 e per il solo anno 1924, nei
territori annerti, in forza del decreto predetto e dei decreti
12 marzo 1923, n. 505, e 10 aprile 1923, n. 68G, salvo il di-
ritto di rettifica da esercitarsi nei modi e termini stabiliti
dalla legge 2 maggio 100T, n. 222.

Art. 2.

Il 3tinistro per le finanze è autorizzato a dettare le norme
di applicazione del presente decreto.
Ordiniamo c31e il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de -

creti del Regrio d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Rcmia, addì 30 dicembre 3923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOList - DE' STEFas1.
Visto, il GuardaJigilif : OVIGLIO.
17eyistrato UMa Corte dei conti, addi 19 gennaio 1924.
Alii del Govr'rno, registro 220, foglio 175. -- GluNArA.

RELAZIONE .o REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 2954.
Itiscossione di imposte e residui di imposte nel territori an=

nessi.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze, a S. M. il Re, in udienza del 30 dicembre 1923, sul
decreto relativo alla riscossione di imposto e residni di
imposte noi territori annessi.

SIRE,

Col 1° gennaio 1924 entra in vigore, anche noi territori annessi,
il sistema nazionale di riscossione delle imposto dire en dei tri-
buti locali, il quale si sostituisce al metodo ex-entirmco della
esazione per menzo degli appositi uftki governativi delle imposie.
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Tale mutamento di sistema ha: destato preocclipazioni fra i
contribuenti ' dello terre' redente, in rapporto sopratu tto 21 residui
di imposte di tipo ex-austriaco riferentisi al pedodo ameriore al
31 dicembre 1923 e che,, costituendo il debito arretrato risultante,
per ciascun contribuente, dallo contabilità dei prede Lti uffici dello
imposte, dovrebbero essere incluse in elenchi di re ste e riscosse
in tre rate bimestralt, a sensi dell'art. 9 del II. decreto 11 gennaio
1923, n. 117.

Ma prima ancora oho giungassero al Governo le numerose In-
sistenze degli interessati, perchè fosse accordata rela ratenzione
pel saldo di siffatti debiti tributari, era stato avviato lo studio di
un provvedimento tendente a facilitare la riscossiolae, altrimenti
assai difficile, del rilovante ammontare di residui, ed a rendere
meno gravoso pel contribuenti l'adempimento dei lora obblighi tri-
butari.

Ora, con l'aceluso schoma di decreto, verrebbe accordata una
sufficiento dilaziono gel pagamento .delle imposte aatertate o da
accertarsi, riguardanti gli anni antecedenti al 1926 e tuttora insod-
disfatte, prescrivendo cho l'ammontare di esse de essere in-
scritto in elenchi "(o, ruoli) dà consegnarsi agli esat ri per la ri-
scossione in un numore di rate bimestrali, tale da renderno pos-
sibile il completo'pagamento entro il 31 dicembre 1¾5 se trattasi
di arretrati di imposta fondiaria cd imposta casalico-classi, ed
entro il 31 dicembre 1920. se trattasi di arretrati di altre imposte.
Tali agevolazioni potranno tuttavia essere revocato dalla Inten-
denza di finanza nel caso che comunque possa temettsi la perdita
del credito di imposta. i

Per gli arretrati di tributi locali si è ritenuto .sufficiente che
11 pagamento sia rigiartito in non meno di sei rate bimestrali.

Inoltre, por favoriro ancor più la posizione dei contribuenti
e compensarli assai largamente del peso degli aggi esattoriali, sa-
rebbero condonate tutte lo spese di osecuzione e multe d'ordino e

gli interessi di mora dovuti secondo la legislaziono ,austriaca.
Allo scopo di evitaro cho la compilazione di un ttnico ruolo od

elenco di resto, comprendente tutto 11 carico di insposta rateata
in più anni; debba ritardare agli esattori i rimbors) loro dpvuti a
titolo di inesigibilità sulle somme da essi versate tülo Stato alla
scadenza delle rate, sarebbe stabilito che l'esattore possa presen-
tare la domandá-di rimborso alla fine di ciascuno dei tre anni
1924, 1925 e 1920; come so si trattasse di altrettanti Tuoli separati.

Da oltimo lo schema di decreto contiene duo disposizioni tran-
sitorie. Con la prima di ease si ammette che per la abilitazione
alle funzioni di ufficiald ' esattoriale del personale, che secondo
l'ordinamento ex-austriaco abbia avuto funzioni corrispondenti
presso gli utilei delle imposte, sla sufficiento il consenso dell'Inten-
dente di flnanza: la secoIlda disposizione serve a chiarire che lo
addizionali erariali alle aliquoto d'imposta principale applicabili
dal 1e gennaio 1926 in poi, nel territori annessi, dovranno in tutto
e per tutto essere determinate anche nelle nuovo Pro•vincio secondo
le norme vigenti nel Ilegno.

Con questo provvedimento, cho mi onoro sottoporte all'Augusta
Firma della Maostti Vostra, il Governo ritiene di a'ver adegunta-
mente ,provveduto a soddisfare f desideri espressi diti contribuenti
dello terre redente, agevolando nel contempo la rettlizzazione, da
parto dello Stato, del credito tributarlo costituito dagili arretrati di.
imposte diretto per il periodo antecedento alla ester tsione del no·
stro sistema tributario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA Nit2IONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo cont legge 3 di-
combre 1922, n. 1601;
Visto il testo unico apýrovato con R. decreto 17 ottobre

1922, n. 1401, sulla riscossione delle imposte dirette ;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 117;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 148;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La triscossione dei residui, o di parte di essi, risultanti a
tutto il 31 dicembre 1923 dai libri mastri o dai fogli di
conto tenuti dagli attuali ufflei delle imposte nel territori
annessi al Regno in virtù delle leggi. SG setttembro 1920,

n. 1822, e 19 dicembre 1920, n. 1778, sarà effettuata, nei
modi prescritti dal testo unico sulla riscossione delle im-
poste dirette, approvato con R. decreto 17 ottobre 1922,
4. 1401, mediante elenchi non soggetti a pubblicazione, da
consegnarsi in qualunque epoca agli esattori.
Il debito inscritto nei detti elenchi per Pimposta fondia-

ria e per la imposta casatico-classi sarà esigibile, in deroga
delPart. 9 del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 117, in un

numero di rate bimestrali che dia luogo al completo paga-
mento entro il 31 dicembre 1925. Per tutte le altre imposte
dirette stabilite dalla legislazione del cessato regime, il de-
bito residuo sarà rateato in un numero di rate biinestrali,
che dia luogo al completo pagamento entro il 31 dicem-
bre 1920.

Art. 2.

Le imposte dovute, secondo la legislazione del cessato re-
gime, fino al 31 dicembre 1923, non ancora inscritte nel
libri mostri o fogli di conto degli uffici delle imposte e

quelle che verranno de,finitivamente commisurate dopo il
31 dicembre 1923, saranno messe in riscossione mediante
ruoli non soggetti a pubblicazione, con le ratenzioni di cui
al secondo comma delParticolo 1.

Art. 3.

La riscossione dei tributi indipendenti spettanti agli Enti
loenli per il periodo fino al 31 dicembre 1923, dovrà essere
effettuata in non meno di sei rate bimestrali.

Art. 4.

E' in facoltà delPintendente di finanza di ordinare la ri-
scossione, in unica rata, del complessivo anunontare della
imposta dovuta da ogni contribuente, il cui debito è dila-
zionnto a norma del presente decreto, quando r:sulti che il
contribueñte stesso siasi reso moroso o si abbia comunque
motivo di temere la perdita del credito dell'Erario.

Aœt. 5.

L'esattore potrà richiedere il rimborso, a titolo di inesi-
gibilità gei residui di cui agli articoli 1 e 2 del presente
decreto, presentando la rispettiva domanda entro nove mesi
dalla scadenza della rata di- dicembre di ciascuno dei tre
anni 1024, 1925 e 1926, purchè dimostri di aver inutilmente
escusso i debitori nei termini stabiliti dalla legge di riscos-
sione, Alla scadenza della prima ed ultima rata non pagata
di ciasenn anno.

Art. 6.

Sono condonate le spese di esecuzione d'ogni genere e le
multe d'ordine già annotate nei registri degli umci delle
imposte, noncht- gli interessi di mora che siano dovuti sulle
somme poste in riscossione ai sensi degli articoli 1 e 2.

Art. 'i.

A richiesta degli esattori delle imposte, Pintendente di
finanza potrà consentire che le funzioni di umciale esatto-
riale siano esercitate dal personale che secondo Pordina-
mento in vigore fino al 31 dicembre 1923, abbia avuto fun-
zioni corrispondenti presso gli umei delle imposte.
Il consenso dell'intendente di finanza, che deve essere

dato singolarmente per ciascun ufliciale esattoriale, equi-
vale al titolo di abilitazione di cui al primo comina del-
l'art. 43 'del regolamento 15 settembre 1923, n. 2000, sulla
riscossione delle imposte dirette.
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Art. 8.

Le addizionali erariali alle aliquate di imposta princi-
pale, applicabili nei territori annessi con efetto dal 1• gen-
naio 1924, sui redditi di ricchezza Iriobile dei terreni e dei
fabbricati, sono egnali a quelle appligabili negli altri terri-
tori del Regno, ai sensi delFarticolo 05 del testo unico
24 agosto 187T, n. 4021 (serie secondid, 10 della legge.23 di-
cembre 1920, n. 1821 e 1 del R. deciteto 0 settembre 1920,
n. 1397. I

Vigore della legislazione italiana. E' invece opportuno che sia de.
cretata la soppressione delle Conwnissioni di a;ppello per le imposto
ex regime, che possono essero senz'altro sostituito dalle Commis-
sioni provinciali istituite secondo la nostra legislazione. Poichè delle
nuove Obmmissioni provinciali fanno parte anche persone che ben
conoscono la cesstLta legislazione, può senz'altro essere affidata a

questi consessi la competenza a risolvero i ricorsi riguardanti le
vecchio imposte.

Con tali chiarimenti mi onoro presentare l'aceluso schema di
decreto all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill'o dello
Stato, sia inserto nella raccolta uff iciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaud tw a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre
.

1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mosscelst - Da' STEFANI,

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Itegistrato una Corte del conti, addi 19¿ gennaio 1924.
Atti del Governo, registro 220, foglio 1¾. - GRANATA.

RELAZIONE o REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, 'n. 2953.

Punzionamento delle Commissioni per le imposte dirette.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze, a S. M. il Re, in udienza dell 30 dicembre 1923, sul

. decreto relativo al funzionamento delle Commissioni per
le imposte dirette.

SIIŒ,

Secondo l'art. 42 <lella legge di ricchezza mobile, 10 Commissioni
di (,rima istanza per la risoluzione del ricorsi m materia di imposte
dirette sono costituite in ogni mandaaneMo, salvo clie si tratti di
Comuni 'comprendenti più mandamenti, nel qual caso si ha una

sola Commissione comunale.
Decrotain c posta in attuazione la nuova circoscrizione giudi-

ziaria, anche le Commissioni per le imposte dovrebbero essere ri-

costituite secondo gli attuali mandamenti. E' peraltro da escludersi
clio le Commissioni stesse possano avere una estensionc territoriale

eguale a quella delle Preture, essendo ined ispensabile, ai flni della
leggo tributaria, che esse siano composte di membri che abbiano
conoscenza diretta dei luoglii di tassazione

Sembra pertanto opportuno che, íìno a .nuovo ordinamento della
procedura contenziosa, possano' continuare a funzionare lo attuali
Commissioni mandamentali e comunali. Tuttavia qualcho modifl-
cazione è assolutamente necessaria, sia per le modificazioni avve-
nuto nelle circoscrizioni amministrative del B ogno, sia in dipendenza
della soppressione di uffici finanziari A quesi,o fine ho l'onore di sot-

toporre alla Maestà Vostra lo schenia di im provvedimento legisla-
tive col quale sarebbero mantenute in nmss ima le attuali circhscri-
zioni delle Commissioni di iprima istanza, et m riserva pero di prov-
Vedore, con decreti Ministoriali, alle variazi oni che si rendano ne-

cessarie per effetto di modificazioni nello circoscrizioni ammini-
strative e Snanziarie del Regno.

In tale scliema è stata inserita anel e una disposizione, che

tendo: A semplificare 11 sistema di pagame mte delle indonnità spet-
tanti ai membri dello Commissioni di prio na istanza per le imposte
dirette, estendendo ai pagamenti tiella e pecie la facoltà già am-

messa por gli stipendi ed altri assegni dqgli impiegati, di delegare
una tiersona di fiducia a riscuctero e a dar quietanza. Il numero
del buoni di pagamento (o dal 10 lugli< > 1924 degli assegni), che

verranno emessi dalle Intendenze sara co sl notevolmente ridotto, in
quanto che essi verranno tratti anzlchè a nome dei singoli perci-
pienti, %olo a nome della personn, che 4 per ogni Commissione sia

delegata a riscuotere.
L'oocasione è sembrata propizia anciae iper talune disposizioni

riguardánti le Corunissioni di stima o <li appello che tuttora esi-

stono nel territori annessi in base a11a Jegislazione del cessato re-

gime por l'accertamento dello imposte finvalte sino al 31 dicembre

1923 Per quanto riguarda lo Commissioriti di stima che, presiedute
dall'agento delle imposto, funzionano co me organi accertatori dello
imposto, à utilo prorogarne la durata siiko a tutto l'anno 1924, entro
11 gmLlo dytanno esser concretati tutti , gli accortamenti di imposto
relative al porlodo anteegdente al lo generaio B24. data di entrata in

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei pieni poteri conferiti al Governo con la legge
3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il testo unico 24 agosto 1877, n. 4021 (serie 22) sul-

Pimposta di riechezza mobile;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 11 luglio

1907, n. 56û;
Visto il R. decreto 24 marzo 1923, n. 601;
Visto il R. decreto 15 luglio 1923, n. 1571;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo ßecretato e decretiame:

Xrt. 1.

Fino a che non sia stabilito un nuovo ordinamento della
procedura contenziosa relativa alPaccertamento delle impo.,
ste dirette le Commissioni di prima istanza istituite in base
alPart. 42 del testo unico 24 agosto 1877, n. 1021 (serie 26),
sulla imposta di ricchezza mobile, potranno continuare a fun-
zionare, secondo le attuali circoscrizioni territoriali, indi-
pendentemente dalla nuova circoscrizione dei mandamenti
stabilita con R. decreto 24 marzo 1923, n. 602.

Art. 2.

Con decreti Ministeriali sarà provveduto ad apportare, nel-
le circoscrizioni territoriali delle Commissioni di prima
istanza, tutte le modificazioni che si rendano necessarle m

dipendenza dei provvedimenti con i quali sono state o sa-

ranno modificate le circoscrizioni amministrative e finan
ziarie del Regno.
Le Commissioni, che risulteranno costituite per effetto di

tali provvedimenti, dovranno essere rinnovate per metà aha
data del 1° agosto 1925, contemporaneamente alla rinnova-
zione parziale di tutte le altre Commissioni di prima i-
stanza.

componenti delle Commissioni di prima istanza per le

imposte dirette possono, con loro dichiarazione, delegare
uno di essi, ovvero.il segretario, a riscuotere e dar quietan-
za degli assegni loro spettanti per intervento alle sedute a.

titolo di indennità giornaliera e di rimborso di spesa di

viaggio, giusta Part. 28 del regolamento approvato con Re-

gio decreto 11 luglio 1907, n. 500, modificato in parte con
R. decreto 15 luglio 1923, n. 15T1.
La dichiarazione, sottoscritta da tutti gli interessati, ed

autenticata dal presidente con la propria firma e col bollo

d'ufficio, ò trasmessa nila Intendenza di finanza, che no fara
annotazione nei suoi registri per le disposizioni di paga-
mento.

Art. 4.

Le Commissioni esistenti nei territori annessi al Regno,
per Paccertamento delPimposta generale sulPindustria e le

Commissioni di stima per l'imposta sulla rendita personale
continueranno a funzionare fino al 31 d:icembre 1924, ferma
restando la loro attuale competenza e costituzione.
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Art. 5.

A decorrere dal 1· gennaio 1921, cessano di funzionare,
nei territori annessi al Regno, le Commissioni d',appello
istituite per la risoluzione dei ricorsi 1·iguardanti le impo-
ste dirette dovute fino al 31 dicembre 1923, secondo la legi-
slazione del cessato regime.
Dalla data predetta tutte le appellazioni non ancora de.

cise, e quelle che saranno presentate in'seguito, saranno de
ferite alla competenza dello Conmissioni provinciali istituite
in base alPart. 4.6 del testo unico 24 agosto 1877, n. 4021, se-
rie S=, sulla imposta di ricchezza mobile.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffic1ale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOrãNI --- DE' Somsst.

Visto, il Guardasigillt: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 10 gennaio 102.L
Atti del Governo, reQistro 220, foglio 176. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE a gennaio 1024, n. 11.

Maggiori assegnazioni- e diminuzioni di stanziamento nello
stato di previsione della spesa del Alinistero dell'interno, per
l'esercizio 1923=24, e conseguenti variazioni allo ,stato di previ·
stone dell'entrata ed a quello della spesa del Alinistero delle
11nanze, per lo stesso esercizio.

VITTORIO EMAKUELE III

PER GRAETA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONT:

RE D'ITALIA

Virar. la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione della .spesa del Ministero de1Pin-

torno per Pesercizio finanziario 1923-24, sono introdotte le

seguenti variazioni:
In aumento:

Cap. n. 18 : « Consigli e Commissioni . Spese
relative » . . . . . . . . . . . . . . L. 30,000

Cap. n. 101: « Rimborso al Provveditorato ge-
nerale dello Stato per spese d'umcio, ecc. » . .

» 38,000

L. 88,000

In diminuzione:

Cap. n. TS: « Spese d'nincio per Reali carabinie-
ri,ecc.» ..............L.58,000

Art. 2.

Lo stanziamento dei sottonotati capitoli dello stato di pre-
visione de1Pentrata e di quello della spesa del Ministero

dello finanze è aumentato di L. 58,000.
Entrata - Capitolo n. 112-bia: « Rimborso dalle Ammini-

strazioni centrali dello Stato al Provveditorato generale del
16 Stato delle spese d'umcio, ecc. ».

Speaa - Ministero (tance: Capitolo n. 205: «Spese di
umcio, ecc. ».
Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

data e sarà presentato mil Parlamento per la conversione in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, aja inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osser Vare.

Dato a Roma, addì G gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Dr STWANI.
Tieto, il Guardasigilli : OVH tuo.
Registrato alta corte dei conti, con riserva, addi 18 gennaio 1924.
Atti del Governo, registra 220, foglio 153. - GMNATA.

RËGIO DEORETO-LEGIME 3 gennaio 1924, n. 12.

31aggiori assegnazioni,. per spese varie, nello stato di pre-
visione della spesa del lutnistero dell'interno, per l'esercizio
1923=2-l, o conseguenti VatMazioni allo stato di previsione del·
l'entrata ed a quello dellst spesa del Ministero delle finanze, per
lo stesso esercizio.

VITTOR)!O EMANUELE III

PER GitAZI.\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

R10 D'ITALIA

Vista la legge 17 giug,no 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concer to col Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro per 15nterno;
Abbiamo decretato e elecretiamo:

Art. 1.

Lo atanziamento del capitolo n. 2 « Ministero - 'Assegni e
indennità di missione per gli addetti ai Gabinetti » dello

stato di previsione della spesa del Ministero de1Pinterno per
Pesercizio finanziario 1903-24, ò aumentato di L. 95,000.

Art. 3.

Lo stanziamento di ciwäcuno dei sottönotati capitoli dello
stato di previsione delP entrata et di quelli della spesa dei
Ministeri delle ñnanze e delPinterno, è aumentato di

L. 47,000.
Entrata - Capitolo n. 112 quator « Rimborso dalle Ammi-

nistrazioni centrali dePlo Stato al Provveditorato generule
dello Stato delle spem per i servizi automobilistici cen-
trali ».
Spesa - Mmistero ßisenso . Capitolo n. 207 « Spese perle

automobili per i servizi centrali ».
Ministero dell'interno · Oapitolo n. 22 « Rimbörso al Prov-

veditorato generale delk i Stato per spese di automobili per
i servizi centrali ».
Questo decreto entrerà in vigore il giornö stesso della sua

data e sarà presentato a i Parlamento per la conversione in
legge.
Ordiniamo che il prese: ate decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utfleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itali a, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osa ervare.

Dato a Roma, addì 3° gennaio 1924.

VITTOR (O EMANUELE.
MUSSOUNI -- ÛE' STWANI.

Visto, il Guardasigilli: OvicL: O.
Registrato alla Corte dei ci 00. con riserva, addi 18 gennaio 1931.
.itti del Governo, registro 9 B. /nglio 1M. - GUNATA.
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REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaiio 1924, n. 10.
Maggiori assegnazioni nello stato 'di previsione della spesa

del Alinistero delle finanze, per l'eseacizio 1923·24, per indennità
Tarie e per la partecipazione dell'Ammainistrazione dei monopoli
industriali alla Flera campionaria pt imaverile di Praga.

YITTORIO E31AN°UELE III

PER GTL\ZLi DI DIO E PER YOU.lNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALllA

Vista la legge 17 gennaio 1923, 30. 1263;
Udito 11 Consiglio dei 3linistri:

Sulla proposta del Xostro 3linistro Negretario di Stato per
le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo::

Nello stato di previsione della spesa del 31inistero delle

finanze, per l'esercizio finanziario :0123-24, sono apportate le

seguenti variazioni:
Cap. n. 156: « Indennità di giro e d'ufficio

agli ispettori ». . . . . . . i. . . . H-. L. 141,000
Cap. n. 301 lús (nuovo) : « Spe se per la par-

teciphaione dell'Amministrazione ½ei monopoli
industriali alla Fiera campionaria primaverile
del 1921 in Praga » . . . [ 75,000
Questo decreto sarà presentato rd Parlamento per essere

convertito in legge, ed andra in vigere il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Ga::ct ta Uffioiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta n fliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1921.

VITTORIO E3IANUELE.

USSOLINI - DE' STEFANI.

,Visto, .il Guardasig¿lli: OVIGL10.
Ilefistrato alla Corte dci conte con, riservu, addi 18 gerenaio 19¾.

Atti del Governo, registro 220, foffio 151. - GRANATA.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 2949.

Modificazioni al decreto 12 luglio 1923, n. 1536, riguardante
concessioni di carte di libera circolazione e biglietti gratuiti
sulle Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMAN17ELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Gõverno
con la legge 3 dicembre 1922, n. 16Œl:
Vista la legge i luglio 1907, n. f29, sulPordinamento del-

l'esercizio di Stato delle ferrovie non concesse a imprese
private :

Visto il R. decreto û1 dicembre 1922. n. 1881;
Visto il R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2ß51:
Udito il Commissario straordinario per le Ferrövie dello

Stato:
,Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stutõ per i la-

vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamä u

Articolo uni¢o.

I sottoindicati articoli del R. doereto 18 luglio 1923, nu-
mero 1536 riguardante disposizioni per le carte di libera cir-
colazione sulle Ferrovie dello Stato, per la concessione dei

biglietti di servizio e gratuiti á per l'uso dei compartimenti

riservati e delle carrozze salone, sono modificati come ap-
presso:
Art. :1, punto 1°, lettera a) :

« 1° Per Pinteia rete :
« a) al direttore generale e al funzionari delle Ferrö-

sie dello Stato dei primi cinque gradi indicati nei quadri di
classificazione allegati al R. decreto G dicembre 1923, nu-
mero 2631, nonchò ai funzionari dell'Ïspettorato generale
delle ferrovie, tramvie e automobili dei gradi quarto, quinto,
sesto, settimo e ottavo classificati nelle tabelle allegate al

Regio decreto 31 novembre 1923. n. 2395, in attività di ser-
VlZIO ».

Art. ::, puuto u
, lettera a) :

« 2° Per determinate percorrenze :
« a) ni funzionari deUr Ferrovie dello Stato del gra-

do sesto indicati nei quadri di classificazione allegati al Re-
gio decreto 6 dicembre 1923, n. 2651, e agli allievi ispettori,
nonchè al personale sanitario ausiliario delle ferrovie stesse
o ai funzionari de1PIspettorato generale delle ferrovie, tram.
vie e automobili dei gradi nono e decimo, classificati nelle
tabelle allegate al R. decreto 11 novembre 1933, n. 2393, in
attività di servizio, ginsta le norme per rapplicazione del

presente decreto.
« Le disposizioni del punto l

,
lettera a) e del punto 26,

lettera a) del presente articolo si applicano anche ai funzio-
nari del Ministero delle finanze, in numero non maggiore
di cinque che sovraintendano o siano normalmente adibiti
al disimpegno del sindaeato e della vigilanza sulle ferrovie

concesse all'industria privata, a norma degli articoli 10 e 20

della legge 16 giugno 190T, n. MO, e 'l delhi legge 27 giugno
3912, n. 638.
« Al persouale delle Ferrovie dello Stato e a quello del-

PIspettorato generale delle ferrovie, tramvie e automobili

dei gra<h rispettivamente inferiori ai sopra indicati, che deh-
bano viaggiare cou frecuenza per motivi di servizio, ven-
gono concessi biglietti a libretto per le percorrenze da de-

terminarsi in relazione alle singole attribuzioni. Quando spe-
ciali motivi di servizio lo richiedano, il ('ommissario stra-

ordinario può concedere earte di libera circolazione al per-
sonale di qualsiasi grado per determinati percorsi e anche

per Fintera rete ».
Art. 5, punto 1°:

« 1° Per Pintera retc:

« Ai funzionari a riposo dell'Ainministrazione delle ferro-
vie dello Stato di grado non inferiore al secondo, giusta le

classificazioni dei quadri allegati al R. decreto G dicembre

1923, n. 2651 ».
Art. 5, punto 2°, lettera a) :
« 2° Per determinate percorrenze:

« a) ni funzionari a riposo delPAmministrazione delle
ferovvie dello Stato dei sotto indicati gradi:

« del grado 3° nel limite di km. 4000 ;
« del grado 4° nel limite di km. 3000 ;

« del grado 5 nel limite di km. 2000 ;
« del grado G° nel limite di km. 1000.

« I gradi suddetti si riferiscono ai quadri del R. decreto
sopra citato ».
Art. 5, penultimo comma, soppresso.
Art. 5, ultimo comma:
« Le carte suddette saranno gravate di nu dirittõ fisso

nei sotto indicati limiti, da pagarsi per ogni anno solare

prima del rilascio delle carte stesse:

« L. 150 se la percorrenza è per l'inWra rete;
« L. 100 se la percorrenza è da km. 3001 a 4000 ;
« L. 75 se la percorrenza è da km. 2001 a 3000 :
« L. 50 se la percorrenza ò da km. 1001 a 2000 :

« L. 25 se la percorrenza non è superiore a 1000 kut
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« I diritti fissi di cui sopra sono ridotti della metà, quan-
do le carte di libera circolazione vengono rilasciate nel se
condo semestre dell'anno solare ».
Art. G, punto 23, lettera a), ultimo periodo:
« Nei viaggi per trasloco la concessione è estesa ad altm

persone di famiglia purchè risultino permanentemente con-
Viventi con Pagente ».
Art. 7, punto 1°, lettera d) :

« d) al personale dei gradi 11 e 15 indicati nei quadri di
classificazione allegati al R. decreto g dicembre 1923, n. 2651,
o di qualifiche equipollenti e fíno al compimento del decimo

anno di servizio, computato il periodo di avventiziato, le con-
cessioni di cui alle lettere a), b) e c) vengono limitate a un

solo biglietto di andata e ritorno per ciascuna delle persone
ivi indicate ».

Art. 7, punto 3°, primo comma :
« Al pers9nale di ruolo a riposo dello Amministrazioni in-

dicate nelPart. 5 e relative famiglie (moglie, figli eclibi di
età non superiore ai 25 anni e figlie nubili) nel limite di un
biglietto di andata e ritorno per ogni anno solare ».

Art. 7, punto 3°, secondo comma, secondo periodo:
« La concessione è estesa per 16 stesso periodo di tenipo

alle persone di famiglia sopra specificate ».
Art. 7, punto 36, terzo comma:
« Il trattamento di cui al primo comma del presente puu-

to 3° è fatto altreal alla vedova e agli orfani (figli celibi e
figlie nubili di età non superiore ai 25 anni, nonchè figlie
subili di età superiore ai 25 anni se conviventi con la ma-

dre) degli agenti di ruolo delle Amministrazioni indicate al-
l'articolo 5, morti per cause di servizio dopo almeno un anno
dalla assunzione, oppurd per cause comuni mentre erano in
attività di servizio da almeno dieci anni o dopo il colloca-
mento a riposo. Il detto trattamento è esteso inoltre per il

periodo di tempo indicato, nel secondo commy del presente
punto 3° allekedove e agli orfani dei sanitari ausiliari morti
mentre erano in attività di servizio da almeno dieci anni o
dopo la dispensa dal servizio nelle'condizioni di cui al sud-
detto secondo comma ».
Art. 7, dopo 11 penultimo comma:
« Ciascun biglietto gra;tnito di andata e ritorno nei casi

di cui ai punti 1·, 2° e 3° del presente articolo può essere Pon·
vertito sin due biglietti gratuiti di viaggio semplice da e per
qualunque stazione della rete statale ».

Art. 8, punto 2·, lettera c) :
« Per ogni anno solare, al personale e famiglie di cui al-

Particolo T, punto 1·, lettere a), b) e c) complessivamente
due concessioni, ciascuna per due spedizioni di kg. 100: al
personale e famiglia di cui al punto 1•, lettera d), e al pun-
to 2° dell'articolo stessa ,complessivamente una concessione

per due spedizioni di kg. 100 ».
Art. 10, comma 2•:
« Per ciascuna spedizione gratuita di bagaglio nei casi di

cui alla lettera o), punto 2° delPart. 8 ò dovuto dal titolare
o portatore del buono un diritto fisso di L. 1».

Art. 13, primo comma :

« I senatori del Regno e i deputati al Parlamento hanno
diritto annualmente a otto biglietti gratuiti di 16 classe e

a quattro di 26 classe di viaggio semplice da e per qualunque
stazione della rete statale per uso esclusivo della famiglia
(moglie, discendenti, genitori, fratelli, sorelle, generi, nuore
e domestici), nonchè a 12 concessioni per trasporto gratuito
del bagaglio, valida ognuna per 25 chilogrammi. E' escluso
un diverso uso dei biglietti predetti, fatta eccezione per il
caso di personé che accompagnino il senatore o deputato
per motivi di salute ».

Art. 13, secondo comama:
« Tali concessioni soo valide sino al compimento de1Panno

dal giorno della prima, convocazione della Camera dei depu-
tati. Avvenendo che 41 Camera dei deputati venga scinh,
prima dello spirare dàPanno, le condensioni suddette ces

ranno di avere validitit il giorno precedente a quello de

prima convocazione de1 Parlamento. I?uso di ciascun i

glietto di corsa semplice è subordinato al pagamento del
ritto fisso di L. 10 sq in 1' classe e di L. 6 se in 26 slas.
Per ciascuna spedizio no gratuita di bagaglio è dovuto il a.
ritto fisso di cent. 50 ».
Art. 17, punto 4°:
« Presidente e vice-phsidenti in carica del Senato del lle-

gno e della Comera dei deputati ».
Art. 21, secondo coinma :
« La richiesta deve essere diretta al Ministro per i lavori

pubblici o al Commisewio straordinario per le Ferrovie dello
Stato, rispettivamente: dalla Presidenza del Consiglio, del
Senato del Regno e della Camera dei deputati ».
Art. 23, primo comima:
« Gli articoli 83 e 81 della legge i luglio 1907, n. 420 :

gli articoli 3 e 3 dellar legge û luglio 1908, n. 400,, e le an-
nesse tabelle A, 11 e Œ, il R. decreto 21 luglio 1910, n. GSS;
il decreto Luogoteneinciale 28 settembre 1917, n. 1700; le
parti II, IV e VI del regolamento approvato col R. decreto
26 novembre 1908, n. 804, e il R. decreto 2T dicembre 1003,
n. 819; Part. 17 del flecreto Luogotenenziale 25 marzo 1919,
n. 4GT; l'art. 14 della legge 30 settembre 1920, n. 1405; Par-
ticolo 18 del R. decreto 31 diceinbre 1922. n. 1809, nella parte
relativa al comma 7 'òell'art. 4 del R. decreto 9 ottobre
1910, .n. SIGT, e in geliere tutte le altre disposizioni in con-

trasto col presente dærete. sono abrogate ».
Ordiniamo che il prqsente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi'e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo os servare.

Dato a Roma, add I 31 dicembre 1923.

YITTORIO EMANUELE.
MussoLINI - C.mNAzza.

Visto, il Guardusigdli: CanGuo.
IIcGittrato alla Corte (gl Comi, addt 18 gennaio 192&
Atti del Governo, 'regish o 220, foglio 168. - GIONATA.

REGIO DECRETO 30 dicembro 1923, n. 2948.
Cambiamento ill denominazione del supremo organo giurisdi=

zionale militare. . ---

VITTORIO El\fANUELE III
PER GRAZIA DI RIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei pieni poteri conferiti al Nostro Governo con
la legge 3 dicembre 1tB2, n. 3601;
Visto il R. decreto T gennaio 1923, n. 12;
Visto il R. decreto 10 ottobre 1923, a. 2316;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla poposta del 1Rostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e. decretiamo;

Articolo unico.

11 Tribunale Suprema di Guerra e Marina, di cui all'arti-
co1o 35 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, aseume la de-
nominazione di « Trib naale Supremo Militare ».

Ordiniamo che il presente decreto, monito del'sigillo dello
Stato, sia inserto nelk raccolta ufficiolo llelle leggi e dei
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decreti .del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ---- DIAZ.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det conti, addi 18 gennaio 19¾.
Atti del Governo, registro $20, foglio _167. - GRANET.t.

REGIO DEORETO-LEGGE 13 dicembre 1923, n. 2924.
Concessione di fondi per gli impianti telefonici urbani di

Firenze, Messina, Roma, Torino e Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge n. 42 del 19 gennaio 1922;
Riconosciuta l'urgenza di far luogo al riordinamento ed al

rinnovo degli impianti telefonici urbani di Firenze, Messina,
Roma, Torino e Milano;
Considerato che per i suddetti lavori necessita la somma

complessiva di L. 65,500,000, di cui 14 milioni per forniture
di materiali da ottenersi dalla Germania in conto riparazio-
ni, 17 milioni mediante iscrizione di apposito capitolo nella
parte straordinaria del bilancio e le restanti L. 4,500,000
da prelevarsi dalla somma rimasta disponibile sul fondo di
L. 11,700,000 concesso con R. decreto-legge n. 42 del 10 gen-
maio 1922, per il miglioramento dei servizi telegrafici e te-
lefonici in occasione della Conferenza internazionale di Ge-

nova;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le poste ed i telegrafi, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' autorizzata la spesa di L. 17,000,000 per provvedere al
riordinamento ed al rinnovo degli impianti telefonici urbani
nelle città di Firenze, Messina, Roma, Torino e Milano.
Detta somma sain iscritta nella parte straordinaria dello

stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei
telegrafi, ripartita come segue :

L. 8,000,000 a carico dell'esercizio finanziario 1924.925;
L. 0,000,000 a carico delPesercizio finanziario 1925-926.

Ait. 2.

Il Ministero delle poste e dei telegrafi è autorizzato inoltre
ad usufruire nel corrente esercizio, per i lavori di cui al
precedente articolo, della somma di L. 4,500,000 rimasta

disponibile sulla assegnazione di hilancio concessa pel mi-
glioramento dei servizi elettrici in occasione della Confe-
renza internazionale di Genova.
Tale somma sarà trasportata in conto residui al capitolo

di nuova istituzione n. 122 ter del suddetto stato di previ-
eione della spesa per l'esercizio finanziario 1923-924, con la
seguente denominazione : « Somma occorrente per il rior-
dinamento ed il rinnovo degli impianti telefonici urbani nelle
città di Firenze, Messina, Roma, Torino e Milano ».

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per, es.
sore convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia in:serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e <ii farlo osservare.

Dato a R oma, addl 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussoñINI - COLONNA DI CESARÓ - ÛE' STerANI.

Vista, il Guardanigilli: OVIGLIO.
Itegistrato alles Corte dei conti, con riserva, addi 18 Gennaio 1924.
Atti del Gove:rno, registro 220, foglio 143. -- GRANATA.

RELAZIONE o REGIO DECRETO 13 gennaio 1923.

Scioglimento del Consiglio provinciale di Brescia.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a 8. M. il Re, in udienza del 13 gennaio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio provinciale di Brescia.

MAESTA,

Il profondo, mutamento manifestatosi nella compagine dei par-
titi in provincila di Brescia, per 11 progressivo affermarsi delle cor-

renti politicho nazionali, ha determinato sostanziali e sempre più
accentuate diveirgenze fra i vari gruppi che constituivano la maggio-
ranza del Consiglio provmciale, provocando, infine, le dimissioni
di tutta la Deputazione provinciale, nonchè quella di ventun con-

siglieri. sui ciaquantacinque in carica e sui sessanta assegnati per
legge alla Prollincia.

Nella situatione che ne ë derivata, l'Amministrazione ò nell'im-
possibilità di funzionare, e poiclië non può farsi luogo ad elezioni
suppletive sia per le circostanze che hanno determinato la crisi,
sia per le condizioni locali dello spirito liubblico, appare indispen-
sabile lo scioglimento del Consiglio provinciale con la conseguente
nomina della Commissione straordinaria.

A ciò prowede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre
all'Augusta finna della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge comu-

nale e provincia.le, approvato col R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, nonchè i Regi decreti in data 24 settembre 1923, nu-
meri 2008 e 3074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Brescia è sciolto.

'Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria' incaricata,
a norma di legge, dell'amministrazione provvisoria di detta
Provincia fino all'insediamento del nuovo Consiglio provins
ciale, sono chiamati i signori:

16 Tafuri comm. dott. Giovanni, presidente;
2° De Riva cav. ing. Anto-:io;
3° Giarratana ing. Alfredo;
4° Nember comm. dott. Tommaso;
5° Porro Salvoldi comm. dott. Giorgio.

Art. 3.

Alla predetta Oommissione sono conferiti i poteri del
Consiglio -proviweiale, a norma del citato decreto 24 settem-
bre 1928, n. 2071.
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11 Nostro Ministro predetto è incarricato deMa esecuzione
-del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 105.

VITTORIO EITANUELE.
ÀÍUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 8 gennaio 1924.

Scioglimento de11'amministrazione degli ospedali « S. Gio-
vanni di. Dio » e « S. Pietro Martire », in Giarre.

IL 3[INISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTEENO
PRESIDENTE, DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la proposta formulata dal Prefetto di Cataliin
per lo scioglimento delle amministrazioni degli aspedali
« San Giovanni di Dio », e « San Pietro Martire » di Giar-
re, nelPintento - di facilitare le riforme necessarie per, la
sistemazione della pubblica beneficenza nel detto Comune;
Visto il B. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Sonö dichiarate sciolte le amministraziöni degli öspedali
« Sari Giovanni di Dio» e '« San Pietro 31artire » di Giarre.
La gestione degli ospeduli anzidetti è affidata al signor

notaio Francesco D'Angelo.
Il Commissario dovrà, nel termine di tre mesi, proporre

le riforme necessarie nelle amministrazioni, negli statuti
e negli scopi delle istituzioni medesime, allo scopo di coordi-
narne l'azione agli interessi attuali e durevoli della pub-
blica belieficenza e ridurre le spese di gestione.

Roma, addì 8 gennaio 1924.

p. Il Miñiströ: Fmzr.
I

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE

ISPETIORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLS ASSICURAZIONI PRIRTE

Bolleuino N. 14

CORJO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 17 gennaio 1921.

Atedia 3redia

Parigi . , , . . . . 107 02 Bolgio . . . . . . .
97 33

Londra. . .' . . . . 97 276 Olanda. . . . . . . 8 52
Svissera . . . . . . 305 11 Pesos oro. . . . . .

17 63
Spagna. . . . . . .

293 75
Pesos carta. . . . .

7 40
Berlino. . . . . . .

-

Vienna . . . . . . .
0 0325

New-York . . . . . 22 858

Praga . . . . . . .
66 50 Oro . . . . . . . . 441 05

Medla del consolidati negoziati a contanti.
con

godimento
in oorso

3.50 */o netto (1906). . . . . . . .
78 11

CONSOLIDATI 3.50°/o a (1902). . . . . . . . 73 -

3.00% lordo . - . . . . . . . . . 48 83
5.00 % netto . . . . .

-

. . . . . . 89 38

MINISTERO DELLE FINANZg

Dazi doganali.

La media settimanale pel pagamento dei dazi di importa-
zione da valere dal 21 al 27 gennaio 1924 è stata fissata in
L. 440, rappresentanti 100 dazio nominale c 340 aggiunta cambio.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso per titoli a tre posti di referendario
del Consiglio di Stato.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTßI

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;

Visto H R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2810, concernente modi
Beazioni aH'ordinamento del Consiglio di Stato e della Giunto

provinciale armlinistrativa in sede giurisdizionale;

Decreta:

Art. 1.

E' handito un concorso per- titoli a tre posti di referendario
clel Consiglio di Stato fra i funzionari dell'Amministrazione dello

Stato, compresi quelli dei due rami del Parlamento, di grado non

inferiore all'ottavo, appartenenti a carriere per l'ammissione alle

quali sia richiesta la laurea in giurisprudenza.

Art. 2.

Le domande dovranno pervenire .al Ministero dell'interno 'Di.

Visione prima), pel tramite delle rispettive Araninistrazioni, non
oltre il termine improrogabile del 29 febbraio 1924 o dovranno es

- sere corredate dello stato di servizio, delle note di qualifica, dei fa-
scicoli personali dei singoli aspiranti e di una relazionc motivata

sulla qualità del servizio dal medesimi prestato, nonchò degli altri
titoli di cui questi fossero provvisti.

Art. 3.

Il Ministro per l'interno, con provvedimento insindacabile, puß
escludere dal concorso gli aspiranti che, in base agli atti riguar-
danti la carriera già percorsa od alle informazioni date dalle Am-
ministrazioni da cui alpendono, non risultino di avere dimostrato

idoneità, diligenza e buona condotta negli ufílci esercitati.

Art. 4.

La Commissione osaminatrice è composta del presidente del

Consiglio di Stato o di un presidente di sezione, del Prefetto, capo
del personale del Ministero dell'interno, e di un professore ordi-
nario di diritto iprivato della facolth giuridica di una Regla um-

versità.
Essa ò assistita, per le funzioni di segretario, da un funzionario

dell'Amministrazionó dell'interno, di grado non inferiore a quello
di consigliere.

Art. 5.

Ciascun commissario dispone di dieci punti, che saranno confe-
riti in una votazione complessiva su tutti i titoli presentati e sulla
qualità del servizio prestato dai singoli candidati.

Risulteranno vincitori del concorso, nel limiti dei posti dispo-
albili, coloro che abbiano ottenuto 11 maggior numero .di voti
espressi in trentesimi e non meno di otto decimi da parte di cia-
souno dei commissari.

Fermi restando i diritti preferenziali previsti dall'art. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, per gli invalidi di guerra e

gli ex combattenti, a parità di punti avrà la precedenza in gradua-
toria il più anziano di etù.

Roma, addi 18 geistaio 1924.

Il Ministro: MUSSOLINI.

ßOSELLI GIUSEPPE, g€Tente.
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